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MODULI  DA  REALIZZARE
	Modulo 1 – Leggo, rielaboro, imparo

Parte introduttiva (richiamoe/o introduzione  dei pre-requisiti necessari per comprendere l’argomento)
	Periodo: aprile/maggio 2009

	COMPETENZE
	STRATEGIE
	STRUMENTI E RISORSE
	VALUTAZIONE 
	MONITORAGGIO

	ASSE DEI LINGUAGGI

· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo, anche in lingua inglese
· Comprendere ed interpretare dati informativi espressi con linguaggi logici

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

ASSE DELLA MATEMATICA

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche

· Usare consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni scientifiche di tipo informatico

· Organizzare e rappresentare dati con l’ausilio di rappresentazioni grafiche

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
· Organizzare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

	· brainstorming

· lezioni dialogate

· esercitazioni individuali domestiche e in classe sui testi (analisi, comparazione, sintesi, transcodificazione)

· cooperative learning
· Web-quest
· correzioni collettive

· metodologia CLIL


	MATERIALE INFORMATI-VO DI VARIO GENERE:
· articoli giornalistici

· dati statistici

· norme e regolamenti

· etc
	· Brevi colloqui 

· Analisi e correzione degli esercizi svolti

· Osservazione dei diversi apporti individuali nel corso delle lezioni dialogate e delle attività di gruppo
· Analisi del materiale prodotto
	· Questionari di gradimento (elaborati da docenti Funzioni Strumentali)
· Raccolta di brevi commenti liberi individuali (modalità brainstorming e/o annotazioni su scheda cartacea)



	Modulo 2 – Eco-mapping

[DUE  MODULI  IN  OGNI  CLASSE  SU  TEMATICHE  VARIE,  CHE  CONSENTANO  DI  ACQUISIRE  ANCHE  SPECIFICHE  CONOSCENZE SU: 
1. La scuola nel contesto urbano

2. Energia
3. Acqua
4. Rifiuti 

5. Sicurezza

6. Responsabilità sociale e consumo critico


	Periodo: ottobre/novembre 2009

	COMPETENZE
	STRATEGIE
	STRUMENTI E RISORSE
	VALUTAZIONE 
	MONITORAGGIO

	ASSE DEI LINGUAGGI

· Leggere, comprendere ed interpretare dati informativi, anche in lingua inglese 

· Produrre testi informativi
· Produrre testi regolativi caratterizzati da chiarezza, visibilità, autorevolezza

ASSE DELLA MATEMATICA

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche

· Usare consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni scientifiche di tipo informatico

· Organizzare e rappresentare dati con l’ausilio di rappresentazioni grafiche

· Riconoscere situazioni problematiche 
· Individuare strategie appropriate per la soluzione di problemi

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO

· Osservare e analizzare il contesto locale con attenzione mirata a determinati elementi

· Raccogliere, elaborare e rappresentare dati 
	· brainstorming

· lezioni dialogate

· esercitazioni individuali domestiche e in classe sui testi (analisi, comparazione, sintesi, transcodificazione)

· cooperative learning

· Web-quest

· correzioni collettive

· metodologia CLIL


	ESPERTI esterni di tematiche ambientali e di Eco-mapping

MATERIALE INFORMATI-VO DI VARIO GENERE:

· dati statistici

· norme e regolamenti

· etc
	· Brevi colloqui 

· Osservazione dei diversi apporti individuali nel corso delle lezioni dialogate e delle attività di gruppo
· Analisi del materiale prodotto
	· Questionari di gradimento (elaborati da docenti Funzioni Strumentali)

· Raccolta di brevi commenti liberi individuali (modalità brainstorming e/o annotazioni su scheda cartacea)



	Modulo 3 – Presentazione Eco-mappe
	Periodo: novembre 2009

	COMPETENZE
	STRATEGIE
	STRUMENTI E RISORSE
	VALUTAZIONE 
	MONITORAGGIO

	ASSE DEI LINGUAGGI

· Produrre testi informativi e regolativi in lingua italiana e inglese

ASSE DELLA MATEMATICA

· Illustrare dati elaborati con l’ausilio di rappresentazioni grafiche

· Presentare e analizzare situazioni problematiche 

· Illustrare possibili strategie .per la soluzione di problemi

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO

· Osservare e analizzare il contesto locale con attenzione mirata a determinati elementi

· Raccogliere, elaborare e rappresentare dati 
	· brainstorming

· lezioni dialogate

· esercitazioni individuali domestiche e in classe sui testi (analisi, comparazione, sintesi, transcodificazione)

· cooperative learning

· Web-quest

· correzioni collettive

· metodologia CLIL


	ESPERTI esterni di tematiche ambientali e di Eco-mapping

MATERIALE INFORMATI-VO DI VARIO GENERE:

· dati statistici

· norme e regolamenti

· etc
	· Brevi colloqui 

· Osservazione dei diversi apporti individuali nel corso delle lezioni dialogate e delle attività di gruppo

· Analisi del materiale prodotto
	· Questionari di gradimento (elaborati da docenti Funzioni Strumentali)

· Raccolta di brevi commenti liberi individuali (modalità brainstorming e/o annotazioni su scheda cartacea)


ECO-MAPPA n. 1

LA SCUOLA NEL CONTESTO URBANO (STRUTTURA, TRAFFICO E MOBILITÀ)

Attività:

· Lezione frontale ad introduzione della tematica

· Costruzione di un sondaggio con la classe per analizzare e  valutare il numero dei veicoli che le attività scolastiche comportano e stimare il numero dei movimenti entro un raggio di 1 km e per individuare i mezzi e i percorsi utilizzati per andare a scuola (questionario da sottoporre a tutta la scuola) per stimare i km effettuati mediamente

· Analisi dei dati e loro rappresentazione

· Discussione risultati 

· km effettuati in macchina

· co2 prodotta dalla macchine

· km effettuati in autobus

· co2 prodotta dagli autobus

· km effettuati in bici

· co2 risparmiata dall'uso delle bici

Strumenti per l’analisi e valutazione dei dati 

Tab 1. - Emissioni in grammi/km per le diverse tipologie di inquinanti e di combustibili.

La seguente tabella dovrà essere completata alla fine del progetto per rappresentare le azioni necessarie alla compilazione della Eco-mappa n. 1.

	DISEGNARE

OSSERVARE E LOCALIZZARE
	DOCUMENTARE

RACCOGLIERE INFORMAZIONI 
	VALUTARE  E STIMARE
	Fornire dati:

INDICATORI E REPORT

	Piantina scuola e tipo di utilizzo delle aree esterne e  limitrofe (giardino e parcheggio interni zone residenziali circostanti, aree verdi, zone produttive o  commerciali)
	Cartografia, misure catastali (Comune Ravenna), osservazioni e sopralluoghi


	Misurazioni spazi esterni ed interni; se non in cartografia, raccolta dati in esterno
	Numero medio frequentatori scuola

	Tipologia e numero di alberi del giardino
	
	Raccolta dati con i ragazzi
	CO2 fissata/O2 prodotto dagli alberi del giardino

	Strade e direzione del traffico
	Documentazione Comune Ravenna


	Indicazione vie limitrofe, Parcheggi disponibili ed in uso
	

	Eventuali Problematiche con il vicinato
	Elencare le attività del vicinato: residenziale, scolastica, commerciale, artigianale ecc.
	Movimenti in entrata e uscita (fornitori, studenti, dipendenti, genitori ecc.) eventuali fonti di rumore molesto
	

	Trasporti pubblici
	Indicare linee bus 
	Quanti viaggi bus
	N° alunni che utilizzano il trasporto pubblico


ECO-MAPPA n. 2: ENERGIA

La Mappa consentirà di eseguire l’analisi energetica dell’edificio scolastico. 

I principali obiettivi dell’audit energetico della scuola sono:

· rendere gli alunni e tutto il personale della scuola consapevoli dei consumi energetici della scuola

· spiegare come i cambiamenti climatici stagionali e i diversi tipi di attività scolastiche influenzano il livello di consumo 

· favorire un uso dell’energia più efficiente 

· contribuire con la formazione e le azioni messe in campo a diffondere l’importanza del risparmio energetico quale arma per combattere il surriscaldamento globale e proteggere l’ecosistema planetario.

L’idea di fondo è che i risultati dell’audit accompagnati dalla maggiore informazione sui temi energetici possano creare le basi per un cambiamento nel comportamento di coloro che vivono nella scuola e una conseguente riduzione del  consumo energetico totale.

Sarà inoltre importante favorire la diffusione di questa nuova consapevolezza ambientale presso le famiglie  degli studenti che potranno incoraggiare anche le proprie famiglie a ridurre i consumi energetici, instaurando dei comportamenti “virtuosi”.

Questa eco-mappa riguarda il consumo di energia all’interno della scuola e l’impatto che ne consegue. Analizzando i consumi energetici della scuola, verranno prese in considerazione: 

· energia termica;
· energia elettrica; 

· energia “pulita”, cioè ottenuta da fonti energetiche rinnovabili.

Con il pieno e attivo coinvolgimento degli studenti si provvederà a:

· raccogliere i dati energetici (consumi, quanti impianti termo, o elettrici, ecc)

· realizzare l'analisi energetica dell’edificio (eco-mappa) (individuazioni aree di maggior spreco, posizionamento luci o fonti di consumo elettrico,  distribuzione termosifoni ecc)

· intervenire per razionalizzare il consumo energetico

· mettere in campo azioni e comportamenti per favorire un maggiore risparmio energetico. 

Attività

· Lezione frontale tematica

· Individuazione punti di dispersione energia (luci, stampanti, PC, telefoni, fax, fotocopiatrici, TV, proiettori, condizionatori/radiatori...)

· Costruzione di tabelloni per sensibilizzare gli altri utenti coinvolti (non lasciare la luce accesa, spegnere se non serve....)

· Guardiano della luce: giornalmente (a fine dell'orario di scuola) a turno i ragazzi faranno il giro della scuola per controllare e spegnere le luci (registrazione dei dati)

· Letture mensili dei contatori

· Analisi dei dati e loro rappresentazione

· Costruzione mappa energetica

Gli impianti di riscaldamento sono direttamente collegati anche alle emissioni atmosferiche e un'ulteriore mappa potrebbe individuare: 

· Canne fumarie 

· Aspiratori

· Rumore 

· Sostanze volatili

· Zone mal gestite e a rischio

e analizzare:

· Qualità dell’aria all’interno della vostra scuola

· Quando è stata eseguita l’ultima ispezione o controllo della caldaia

Si potrà così fare una stima delle emissioni:

	Inquinamento
	Causa dell'inquinamento
	Quantità prodotta dal  gas metano (g/mc) 
	Quantità prodotta dal gasolio (g/litro)

	Effetto serra
	CO2   
	1,879     
	3,136.5

	Fotosmog 
	NOx 
	3,01 
	3,35

	Pioggia acida    
	SO2
	0.027  
	3,6


Per fare un confronto si può ricordare che: una persona che vive in un paese in via di sviluppo produce 1,8 tonnellate di CO2 all’anno.

La seguente tabella dovrà essere completata alla fine del progetto per rappresentare le azioni necessarie alla compilazione della Eco-mappa n. 2.

	Disegnare 

Osserva e localizza
	Documentare: raccogli informazioni
	Valutare e stimare
	Fornire dati:

Indicatori e report

	Punti di illuminazione

evidenziando zone di spreco
	Ubicazione e detentore  bollette consumi

Ubicazione contatori
	Tipi di energia impiegata
	Consumi in Kwh per illuminazione, riscaldamento, Costo energia elettrica condizionamento

	Caloriferi e zone di particolare dispersione di calore
	Ubicazione, bollette consumi
	Tipi di energia impiegata
	Consumi in Kwh per illuminazione, riscaldamento, condizionamento Costo energia elettrica, metano e gasolio in €

	Prese di corrente
	
	Funzionalità e stato di conservazione
	

	Macchinari che consumano energia
	
	Corretto utilizzo impianti senza sprechi
	


ECO-MAPPA n. 3: ACQUA

Questa eco-mappa rileva il consumo di acqua e lo smaltimento delle acque reflue: essa invita alla consapevolezza che l’acqua è una risorsa che va preservata e non sprecata.

· Dove si localizzano i consumi di acqua?

· Ci sono punti in cui sostanze o prodotti pericolosi o inquinanti entrano nella rete fognaria (prodotti per la pulizia, solventi...)

Rilevare sprechi e cattivo uso

· Ci sono perdite?

· Esistono situazioni in cui è possibile ridurre i consumi e quindi anche i costi

· Scarico dell’acqua

· Aree di cattive abitudine

· Sistema fognario

Un suggerimento per fare un po’ di conti e qualche curiosità..

· Convertite il consumo di acqua della scuola espresso in mc in abitanti equivalenti, tenendo conto che un abitante consuma mediamente 1209 litri di acqua al giorno.

· Ogni persona consuma mediamente 120 litri di acqua al giorno. Quanta acqua consuma annualmente la vostra scuola in confronto ad un cittadino medio?

· Tenete presente che una goccia di acqua impiega mediamente da 5 a 25 anni per passare da una nuvola al vostro rubinetto.

Attività:

· Lezione tematica

· Individuazione punti di erogazione (bagni, laboratori, locali, ..); rubinetti e scarichi; 

· Verificare se esistono riduttori di flusso e valutare la possibilità di inserirli nei rubinetti se assenti

· Costruzione di tabelloni per sensibilizzare gli altri utenti coinvolti (chiudere i rubinetti, non tirare l'acqua a vuoto...)

· Guardiano dell'acqua: giornalmente (dopo l'intervallo) a turno i ragazzi faranno il giro dei locali interessati per controllare e chiudere eventuali rubinetti aperti (registrazione dei dati)

· Letture mensili dei contatori

· Analisi dei dati e loro rappresentazione

· Costruzione mappa del consumo acqua

Azioni necessarie alla compilazione della ecomappa

	Disegnare: 

Osserva e localizza
	Documentare: raccogli informazioni
	Valutare e stimare
	Fornire dati:

Indicatori e report

	Funzionamento dei rubinetti e degli scarichi
	Ubicazione e detentore Bollette annue dell’acqua
	Spreco  perdite anche confrontando consumi bolletta
	Consumi e costi

	Individuare zone di  maggiore consumo idrico
	Bollette
	Definire le attività a maggiore consumo d’acqua (mense, bagni, laboratori)
	consumi e costi

	Eventuale raccolta e impiego acqua piovana
	
	
	

	Verificare tossicità eventuale dei prodotti per pulizia impiegati
	
	
	


ECO-MAPPA n. 4: RIFIUTI

Questa eco-mappa analizza la gestione e prevenzione dei rifiuti.

Attività:

· Lezione tematica

· Individuazione delle tipologie di rifiuti differenziati e loro punti di raccolta

· Costruzione di tabelloni per sensibilizzare gli altri utenti coinvolti alla raccolta differenziata (per ogni tipologia di rifiuto alcuni cartelloni segnaletici sopra ogni cassonetto)

· Guardiano dei rifiuti: giornalmente a turno (fine giornata di scuola) i ragazzi faranno il giro delle aule per verificare la corretta separazione (registrazione dei dati)

· Quantificazione dei rifiuti prodotti delle diverse tipologie (con aiuto del personale non docente)

· Analisi dei dati e loro rappresentazione

· Costruzione mappa dei rifiuti

· Effettuare grafici per dare conto dello stato relativo alla raccolta differenziata

	Disegnare 

Osserva e localizza
	Documentare: raccogli informazioni
	Valutare e stimare
	Fornire dati:

indicatori e report

	Cestini e cassonetti all’interno della scuola
	Verificare se sufficienti i contenitori

Verificare se esistono situazioni di scorretto conferimento del rifiuto
	Percentuale di differenziazione del rifiuto sul totale prodotto
	Kg di rifiuti smaltiti annualmente indicando categoria (carta, toner, pile, plastica, metallo..)

	Flussi dei rifiuti
	Raccolta dati relativa al flusso di produzione e smaltimento rifiuti
	Percentuale di utilizzo di materiale riciclato
	Costi 

	Zone di raccolta differenziata all’interno scuola
	
	Percentuale di conoscenza di tali zone da parte di tutti coloro che vivono nella scuola
	Quantità di rifiuti differenziati

	Zona raccolta differenziata esterno scuola
	
	
	Viaggi effettuati per conferire i rifiuti

	
	
	
	


ECO-MAPPA n. 5: SICUREZZA
Questa mappa evidenzia la previsione dei rischi e le misure di prevenzione adottate.

· Uscite d’emergenza facilmente accessibili e ben segnalate

· Conoscenza delle procedure di emergenza

· Situazioni di pericolo e loro soluzioni

· Esistono barriere architettoniche difficilmente superabili da una persona diversamente abile?

I problemi sono sempre correlati ad attività specifiche tipo: 

· Pulizia pavimenti- rischio scivolamento e caduta

· Parcheggio/traffico auto

· Rischio cadute

· Rischio incendio

Attività:

· Lezione tematica

· Individuazione zone pericolose e problematiche presenti nei pressi della scuola

· interne: poco illuminate, locali non accessibili agli studenti, scale, tubi/fili scoperti, estintori, amianto, spigoli pericolosi – cattedre/tavoli, sale computer, wifi, neon

· esterne:  strade, semafori, percorsi ciclabili protetti-non protetti, giardino, ripetitori, ponti radio

· Analisi risultati e ricerca di soluzioni per messa in sicurezza del “sistema scuola”, se non applicate le misure previste dalla legge

· Predisposizione di apposita cartellonistica conoscitiva (indicando anche procedure e numeri telefoni per emergenze)..

· Costruzione mappe:

· classica (interno della scuola): con impatti e ubicazione pericoli

· esterna: percorsi/pericoli nelle vicinanze della scuola (entro il raggio di 100m)

	Disegnare 

Osserva e localizza
	Documentare: raccogli informazioni
	Valutare e stimare
	Fornire dati:

Indicatori e report

	Posizionamento degli estintori
	Procedure di emergenza
	
	Numero incidenti annui

	Uscite d’emergenza
	Certificazioni antincendio e indicazioni
	Qualità delle pavimentazioni
	Ore di formazione sicurezza dipendente anno

	Cartellonistica di emergenza
	Annotazioni incidenti
	
	

	
	Certificazione impianto elettrico
	
	

	
	Relazione e documentazione formazione sulla sicurezza
	
	


ECO-MAPPA n. 6: RESPONSABILITÀ SOCIALE E CONSUMO CRITICO

Per responsabilità sociale si intende l'integrazione di preoccupazioni di natura etica all'interno della visione strategica della scuola: in particolare considerando la diversa provenienza dei ragazzi che frequentano l'istituto essa assume una rilevanza davvero importante. Si tratta di un concetto innovativo che può aiutare a gestire efficacemente le problematiche d'impatto sociale ed etico all'interno dell'ambiente scolastico, per poi ragionare sull'impatto ambientale. Il contesto sociale in cui si opera in questo caso è multi-etnico e quindi di matrice socialmente complessa: volontariamente deve integrare preoccupazioni sociali ed ecologiche. Per poter stimolare gli alunni coinvolti ad assumere comportamenti responsabili, e quindi indirizzarli verso atteggiamenti corretti da compiere anche all'esterno della struttura scolastica, è di fondamentale importanza monitorare e cogliere le loro diversità per cercare di appianarle. L'importanza della sostenibilità ambientale si riflette su alcuni prodotti che sono “più ecologici di altri”, in quanto i produttori garantiscono che durante le fasi di produzione, trasporto e distribuzione sia stata posta particolare attenzione all'ambiente. 

Attività:

· Lezione tematica: responsabilità sociale, consumo critico, acquisti verdi, km 0, Gruppo Acquisto Solidale. Ricerca su esistenza di gruppi di acquisto solidale nel ravennate. 

· Costruzione di un sondaggio per definire se sono utilizzati i prodotti a basso impatto 

· I vostri fornitori (tutti coloro che hanno rapporti con la scuola) sono stati sensibilizzati all’impiego di materiali riciclati e ad effettuare raccolta differenziata?
· La scuola utilizza prodotti a basso impatto (acquisti verdi)?

· Monitoraggio sulle tipologie di merendine (e rifiuti derivati): raccolta dati sulle abitudini alimentari degli alunni (“com’è fatta la tua merenda?”) e quantificazione dei costi di produzione in materie prime, energia utilizzata e rifiuto prodotto

· Analisi di prodotti di consumo utilizzati a casa (paniere di 10-12 prodotti: pasta, riso, latte, cioccolato, detersivo piatti, detersivo bucato, marmellate, biscotti, sughi pronti, cracker, succhi di frutta, the/bevande; frutta/verdura, carne, pesce) per individuare provenienza territoriale (lettura delle etichette)

· Analisi dei dati e loro rappresentazione

· Calcolo quantità di rifiuti prodotti e impatti (settimana/mese/anno scolastico)

· Costruzione mappe: 

· mappa Italia: km dovuti ai trasporti, CO2 prodotta dal trasporto, impatti in generale

· verifica delle macchine distributrici nella scuola – tipologia prodotti. 
REALIZZAZIONE
ECOMAPPA 1 - LA SCUOLA NEL CONTESTO URBANO
ITC GINANNI CL. 1^E
Alunni n. 26
Docenti coinvolti n. 4 (A. Simoni – S. Natura, I. Cerioli – Italiano e Storia, M. Cimatti – Inglese, C. Corzani – Matematica)

	Competenze
	Contenuti
	Materiali on-line
	Azioni degli studenti

Autovalutazione/
valutazione studenti
	Verifica/Valutazione docente

Autovalutazione del docente

	Asse dei linguaggi

Leggere, comprendere ed interpretare dati informativi anche in lingua inglese

Produrre testi informativi

Produrre testi regolativi caratterizzati da chiarezza, visibilità, autorevolezza
	Novembre – 

Lezione introduttiva in classe di Cooperativa Impronte

approfondimento delle tematiche ambientali in vista del summit di Copenaghen (7- 18 dicembre 2009). Lettura di brani antologici e articoli di riviste specializzate. Riflessione sul protocollo di Kyoto e raccolta di articoli relativi a problematiche ambientali locali.

Dicembre - monitoraggio delle giornate del summit. Lettura dei principali articolo tratti dai quotidiani La Repubblica e Il Corriere della sera concomitanti al vertice.

Lettura di articoli tratti dalla rivista Limes “Il Clima del G2” in particolare quelli relativi ai piani di Usa e Cina sulle emissioni di CO2 e i pro e i contro del ritorno dell’Italia al nucleare. Approfondimenti tratti dalla rivista L’Internazionale sui pericoli dovuti ai cambiamenti climatici per i paesi in via di sviluppo.
	Di seguito i siti e i testi raccolti e analizzati dagli studenti:

I protagonisti del summit:“Il clima del G2”( Limes, dicembre 2009) tutti gli articoli in http://temi.repubblica.it/limes/tag/clima-e-ambiente
Il vertice alternativo: tutti gli articoli in La Repubblica, Il Corriere della sera, La Stampa, L’Unità. 

http.viacampesina.org

www.swissinfo.ch-bolivia: Morales convoca vertice alternativo per 2010

www.ministerodell’ambiente
www.rinnovabili.it
www.terranauta,it
www.europaquotidiano.it
www.unioneeuropea.it
www.blitzquotidiano.it
www.blogsfere.it
www.solidarietainternazionale.it
www.naomiklein.org
www.generazioneclima.wwf
www.legambiente.eu
www.qualenergia.it
www.lastampa.it/focus/clima
www.politichecomunitarie.it

	Gennaio - raccolta di documenti 
da parte degli alunni da internet e quotidiani.


	Rielaborazione critica in classe dei dati attraverso l’assegnazione di un tema argomentativo.

Alcuni alunni, più coraggiosi ad affrontare il pubblico, hanno condiviso il loro lavoro con i compagni di IV C Mercurio, che avevano a loro volta analizzato i risultati, a cui si è giunti in materia ambientale, dopo Copenaghen.

Considerazioni sul modulo svolto:

Attività pratiche e nuovo approccio allo studio, meno mnemonico e più critico.

Modalità di verifica: le verifiche per ogni singola disciplina seguono la programmazione abituale dei docenti; la valutazione finale avviene, però, in base  a griglie concordate da tutti i docenti coinvolti nel progetto per avere una maggiore uniformità di giudizio. 



	Asse scientifico-tecnologico

Decodificare testi e messaggi; Riconoscere varie mappe e saperle interpretare; Produrre ed elaborare contenuti inerenti al tema proposto; Saper utilizzare un lessico adeguato, argomentare, Costruire messaggi chiari mediati da strumenti informatici.

Codificare efficacemente                                                                                      messaggi verbali e non verbali, Riconoscere ed utilizzare stili comunicativi differenziati, Comunicare oralmente in modo funzionale al contesto e allo scopo.

Conoscere lo spazio vissuto e sapersi orientare in esso.


	Novembre - identificazione degli obiettivi del progetto e stesura del lavoro. Incontro con la Dott.ssa Lunghi Sara E. di Cooperativa Impronte.

Dicembre - 

studio e stesura del questionario da somministrare ad un campione di 10 classi per evidenziare i mezzi di trasporto utilizzati dagli studenti per raggiungere la scuola.*  

Gennaio - 

studio della mappa cittadina, evidenziando la posizione della scuola, i punti salienti della città e quelli legati ai punti di raccolta dei mezzi di trasporto (treni e varie fermate di autobus e corriere). Uscita, in collaborazione con la docente di inglese, in città definendo un percorso per conoscere la città e commento del percorso in lingua inglese.

Studio del R.U.E e della porzione riguardante il centro storico e la zona relativa alla nostra scuola.

Febbraio - 

visita al S.I.T.

visione delle varie carte e mappe riguardanti il comune di Ravenna

Marzo- 

riflessione e stesura del lavoro fatto attraverso la costruzione di un ipertesto che descrive le varie fasi del progetto. 

Riflessione con i docenti che hanno partecipato al progetto.

INGLESE :

Gli studenti, divisi in gruppi da cinque, dopo aver preparato il percorso attraverso il centro storico della città sulla mappa, hanno descritto il percorso per raggiungere la Basilica di San Vitale. In un primo tempo il lavoro è stato svolto oralmente, in classe: a coppie (role-play) con domande  e risposte , gli allievi hanno dato indicazioni stradali precise per raggiungere la meta partendo dalla nostra scuola. Il lessico specifico e le strutture grammaticali necessarie erano già state affrontate in classe e pertanto acquisite dagli studenti.

In un secondo momento gli allievi hanno descritto il percorso di ritorno a scuola.

Poco prima dell’uscita organizzata insieme alla collega di Scienza della Natura, ogni gruppo ha scelto il compagno che avrebbe esposto una parte del percorso durante l’uscita.

Al rientro a scuola, dopo l’uscita, ho chiesto agli studenti di produrre una breve descrizione scritta del percorso da scuola a San Vitale e viceversa come compito a casa.

Dopo la correzione del lavoro svolto a casa, gli studenti hanno effettuato un unico riassunto riportato poi nel Power-Point finale svolto con l’insegnante di Scienza della Natura.

 
[image: image1]
	Mappe della città

Mappe del R.U.E


	Dicembre - 

studio e stesura del questionario e distribuzione alle classi campione

Gennaio -

Scelta del percorso cittadino  per la scoperta della città

Febbraio -

Visita al SIT: centro con competenze specifiche nei campi della cartografia, della topografia e dell’informatica territoriale. I ragazzi hanno visitato il centro e visto il database geografico del Comune di Ravenna dove risiedono in maniera organizzata sia le informazioni cartografiche di base che quelle tematiche provenienti dai diversi Servizi comunali.

Marzo -

Creazione di ipertesto
	Costruzione di questionario.

Identificare le varie tipologie di carte e mappe.

Identificazione di percorso per l’uscita in città.

Elaborare ipertesto.

Modalità di verifica: le verifiche per ogni singola disciplina seguono la programmazione abituale dei docenti; la valutazione finale avviene, però, in base  a griglie concordate da tutti i docenti coinvolti nel progetto per avere una maggiore uniformità di giudizio. 



	Asse della matematica

Leggere ed interpretare i dati relativi a questionari somministrati.

Utilizzo dell’applicativo Excel:

tabulare i dati con opportune formattazioni;

costruire grafici in relazione ai dati raccolti.

Confrontare i diversi dati ottenuti.

Rilevare le diversità riscontrate.


	Nel mese di gennaio, utilizzando l’applicativo excel sono stati analizzati i dati rilevati da questionari precedentemente  somministrati a diverse classi dell’Istituto (dalla prima alla quinta comprese).

Sono poi stati costruiti opportuni grafici per la rappresentazione degli stessi e sono stati messi a confronto per evidenziare le diversità emerse.

Sono stato elaborati file per ogni tipologia di classe  ed un file sulle differenze emerse tra i ragazzi più piccoli (biennio) e quelli più grandi (triennio).
	
	Gli alunni, divisi in gruppo e lavorando
 in modo omogeneo, hanno costruito i file 
relativi allo studio in oggetto.

I ragazzi, nel farlo, hanno seguito le
 indicazioni fornite dal docente.


	I ragazzi, nel complesso,
 hanno lavorato in modo 
omogeneo.

Alcuni, più abili
 nell’utilizzare l’applicativo 
excel, hanno aiutato
 i compagni più in difficoltà.

L’attività svolta ha
 “piacevolmente”
 coinvolto la maggior parte
 della classe.

Modalità di verifica: 
le verifiche per ogni singola
 disciplina seguono
la programmazione abituale
 dei docenti; la valutazione
 finale avviene, però, in
 base  a griglie concordate 
da tutti i docenti coinvolti
 nel progetto per avere 
una maggiore uniformità
 di giudizio.


Ecomappa 2 – Energia

ITC Ginanni cl.  2^E ERICA
Alunni n. 26

Docenti coinvolti n. 8 (Diritto, Economia aziendale, Inglese, Italiano, Matematica, Scienze della Materia, Spagnolo, Storia)

	Competenze
	Contenuti
	Materiali on-line
	Azioni degli studenti

Autovalutazione/
valutazione studenti
	Verifica/Valutazione docente

Autovalutazione del docente

	Asse dei linguaggi

Leggere, comprendere ed interpretare dati informativi anche in lingua inglese e spagnola.

Produrre testi informativi

Produrre testi regolativi caratterizzati da chiarezza, visibilità, autorevolezza
	novembre- Approfondimento delle tematiche ambientali in vista del summit di Copenaghen (7- 18 dicembre 2009). 

  dicembre- monitoraggio delle giornate del summit. Lettura dei principali articoli tratti dai quotidiani La Repubblica e Il Corriere della sera concomitanti al vertice. 

Diario di bordo dello svolgimento del progetto

Novembre/Dicembre:

Visione e commento in lingua Inglese del video “Let’s play Energy” della CEE.

Svolta Unità Didattica su alcune tematiche riguardanti l’ambiente (Planet Earth) con particolare attenzione all’apprendimento del lessico tecnico per parlare di problemi ambientali.

Raccolta di immagini e foto riguardanti alcuni aspetti come: lo spreco di energia elettrica, l’inquinamento di aria e acqua, lo scioglimento dei ghiacci e l’effetto serra.

Gennaio/Febbraio:

lavoro a gruppi su micro-tematiche ( raccolta e scelta del materiale fotografico e ricavato da Internet; commento scritto e orale alle immagini scelte dagli studenti.

Febbraio/ Marzo :

Registrazione e montaggio di un DVD da parte degli studenti con immagini e commenti in lingua inglese delle immagini scelte dagli studenti.

	Articoli sul Corriere della Sera e sul Resto del Carlino.

Vari siti con informazioni sul summit di Copenaghen.

INGLESE :

Video “Let’s play Energy”; Foto e immagini tratte da Internet; Fotocopie tratte da un testo di Inglese con vocaboli ed esercizi.

SPAGNOLO:

Vari siti da cui sono stati tratti gli articoli proposti in lingua spagnola, tra i quali: wikipedia.org/wiki/Energia_renovable

www.energias-renovables.com
www.elpais.com/.../Fuentes/energia/Espana

	Gennaio- raccolta di documenti da parte degli alunni da internet e quotidiani.

 Febbraio-marzo: lavori a gruppi per produrre la relazione sulla Conferenza di Copenaghen.

Lavori di gruppo per stilare un sintetico Diario di bordo

INGLESE :

Lavoro di gruppo degli studenti per preparare il DVD finale.
	Gennaio- rielaborazione critica in classe dei dati raccolti attraverso discussioni e considerazioni

INGLESE :

Modalità di verifica :

Verifica scritta sull’Unità didattica svolta da tutti gli studenti tramite test con esercizi di tipologia varia.

Modalità di verifica: le verifiche per ogni singola disciplina seguono la programmazione abituale dei docenti; la valutazione finale avviene, però, in base  a griglie concordate da tutti i docenti coinvolti nel progetto per avere una maggiore uniformità di giudizio. 



	Asse della matematica

Utilizzare Excel per la costruzione di tabelle e grafici


	Marzo:costruzione di una tabella a doppia entrata illustrante il consumo mensile di energia elettrica dell’ITC “Ginanni” dall’anno 1998 al 2008. Creazione di due istogrammi uno relativo al consumo totale annuo ed uno relativo a quello medio mensile relativamente al suddetto periodo.
	Dati forniti dall’insegnante di scienze della materia sul consumo in KWh della scuola nei mesi da Gennaio a Dicembre di ciascuno degli anni dal 1998 al 2008. 
	Lavoro individuale al computer per la costruzione con Excel di una tabella a doppia entrata indicante, per ciascun mese degli anni dal 1998 al 2008, il consumo di Energia elettrica in KWh della scuola e riportante, nelle ultime due colonne, il calcolo del consumo totale e di quello medio mensile di ciascuno degli anni considerati. Utilizzo delle ultime due colonne come fonte di dati per la costruzione di due Istogrammi.
	Modalità di verifica: le verifiche per ogni singola disciplina seguono la programmazione abituale dei docenti; la valutazione finale avviene, però, in base  a griglie concordate da tutti i docenti coinvolti nel progetto per avere una maggiore uniformità di giudizio. 

	Asse scientifico-tecnologico

Raccogliere analizzare ed elaborare dati.

Sviluppare una coscienza critica sulle problematiche ambientali legate al consumo e alla produzione di energia

Comprensione dati microeconomici


	Novembre-Dicembre

Lezioni dialogate sul concetto fisico di lavoro, energia e potenza, e sulle diverse forme di energia.

riflessioni sui consumi casalinghi e sui costi fissi e variabili delle forniture
	Dispensa, redatta dal docente, sull’energia e le diverse  fonti di energia.

Planimetrie dell’Istituto.

Siti internet che si occupano di risparmio energetico, di problematiche ambientali e di sviluppo sostenibile.

bollette acqua, gas, luce e acqua
	Dicembre

Discussione in classe sull’impatto ambientale della produzione e del consumo di energia.

Gennaio-Febbraio

Rilievo dei dispositivi che assorbono energia elettrica all’interno di ognuno degli ambienti scolastici, loro individuazione e trascrizione sulle planimetrie della scuola.

Rilievo dei dispositivi per il riscaldamento e degli infissi, e loro individuazione e trascrizione sulle planimetrie della scuola.

Marzo

Individuazione, sulla base di quanto riportato sulle planimetrie, dei locali della scuola nei quali si consuma troppa energia elettrica.

Determinazione dei Kg  di CO2 immessi in atmosfera dalla scuola.

Individuazione delle modalità di riduzione dei consumi elettrici all’interno dell’istituto, determinazione di quanta CO2 in meno si immetterebbe in atmosfera.

lavori di gruppo in classe per individuare consumi e tariffazione
	Modalità di verifica: le verifiche per ogni singola disciplina seguono la programmazione abituale dei docenti; la valutazione finale avviene, però, in base  a griglie concordate da tutti i docenti coinvolti nel progetto per avere una maggiore uniformità di giudizio. 

	Asse   storico- sociale

Diritto:

Storia:concetti di analogia e differenza in relazione agli eventi storici del mondo antico e medioevale; consapevolezza degli elementi di progresso e decadenza delle stesse civiltà.
	Novembre- individuazione delle tematiche ambientali in vista del summit di Copenaghen (7-18 dicembre 2009) partendo dall'analisi del trattato di Kioto.

Dicembre- lettura di opuscoli sulle tematiche ambientali (aria, acqua e progetti attuati dall'UE).

Diario di bordo dello svolgimento del progetto.

Sfruttamento dell'energia in epoca tardo antica (impero romano e nell'alto medioevo).

Argomenti oggetto del lavoro dei cinque gruppi:

1.Lo sfruttamento dell'energia nell'antichità.

2.Le abitazioni romane

3.Gli acquedotti romani

4.Le abitazioni medioevali

5.Lo sfruttamento dell'energia idrica nel medioevo.
	Di seguito i siti e i testi raccolti e analizzati dagli studenti:

L'azione della UE contro il cambiamento climatico (opuscolo edito da UE).

L'azione della UE, in collaborazione con i paesi in via di sviluppo, per affrontare il cambiamento climatico.

Lotta contro il cambiamento climatico: la UE apre la strada.

L'aria: sviluppo sostenibile (studi UE).

Risultati importanti conseguiti nel campo scientifico e della ricerca.

1.materiali cartacei (ricerca bibliografica: testi di Carcopino, Goetz, Frugoni, Goudsblom)

2ricerca su internet di siti e immagini.
	Gennaio- Lavori di gruppo per leggere e sintetizzare i documenti (opuscoli UE).

Febbraio- marzo

Lavori di gruppo per la produzione di tesine di fine lavoro.

Da gennaio a marzo raccolta dei materiali, sintesi e redazioni di brevi ricerche. Al termine costruzione di una presentazione con power point
	Correzione del materiale presentato dagli studenti. Indicazioni relative allo sviluppo delle ricerche e delle tesine.

Modalità di verifica: le verifiche per ogni singola disciplina seguono la programmazione abituale dei docenti; la valutazione finale avviene, però, in base  a griglie concordate da tutti i docenti coinvolti nel progetto per avere una maggiore uniformità di giudizio. 


Ecomappa 3 – Acqua 

Cl. 3^ E Scuola secondaria di 1 grado D. MINZONI
Alunni n. 23
Docenti coinvolti n. 5
	Competenze
	Contenuti
	Materiali on-line
	Azioni degli studenti

Autovalutazione/valutazione studenti
	Verifica/Valutazione docente

Autovalutazione del docente

	Asse dei linguaggi: Lettere Leggere, comprendere ed interpretare dati informativi. Produrre testi misti informativi, caratterizzati da chiarezza e correttezza.
	Approfondimento delle tematiche ambientali (Summit di Copenaghen).

Lettura di brani.

Analisi del libro di testo: inquinamento globale, crisi delle risorse, global warming, cambiamenti climatici, buco dell’ozono, inquinamento delle acque interne e degli oceani, desertificazione, deforestazione, biodiversità minacciata, hot spot del Pianeta.
	Libro di testo:

A. Londrillo – F. Fabbri – Geoscoperta;

Siti Internet:

· www.mosaico.rai.it/minisiti/acqua
· www.regione.emilia-romagna.it/acquarisparmio
Articoli vari.


	Raccolta di documenti da

 internet e quotidiani;

 elaborazione di cartelloni 

con testi misti informativi.
	Elaborazione dei cartelloni con testi misti informativi caratterizzati da chiarezza e correttezza espositiva.

	Asse dei linguaggi: Lingua Inglese e Lingua Spagnola:

Leggere, comprendere ed interpretare testi informativi 

Produrre brevi elaborati informativi, regolativi e normativi riguardo al consumo e all’utilizzo della risorsa per evitare gli sprechi.

Acquisire vocabolario inerente alla risorsa.
	Riflessioni sull’importanza della risorsa idrica e lettura di testi informativi.

Ricerca su internet di informazioni relative all’uso ed il consumo dell’acqua . 

Cenni sulla problematica dell’inquinamento idrico.

Elaborazione di un glossario sulla risorsa e il suo corretto utilizzo.

Elaborazione di norme per evitare gli sprechi .

Produzione di cartelloni sulle tematiche trattate.

 
	Sitografia spagnola: 

Novembre 2009 - Gennaio 2010:

Informazioni generali, inchiesta sugli usi abituali dell’acqua per le azioni quotidiane e consigli per il risparmio: 

· www.elmundo.es
· www.ahorraragua.com
· www.aguasdesevilla.com
· www.albacity.org; www.unesco.org/water/index_es.html
· www.cuidaelagua.com
Febbraio - Marzo 2010:

Agua limpia para un mundo sano (Día mundial del agua): lettura di testi per sensibilizzare alla salvaguardia della risorsa in vista nel giorno mondiale dell’acqua (22/03/2010)

· www.unwaterorg/worldwaterday./index.html.

Sitografia inglese: 

Problemi ambientali

· www.epa.gov/kids/
· www.enviroliteracy.org/
· http://ecokids.ca/pub/index.cfm
Siti istituzionali:

European Environmental Agency:

· http://www.eea.europa.eu/
United Nations Environment Programme:

· htt://www.unep.org


	Ricerca materiali su internet  

ed altri mezzi di informazione. Rielaborazione personale in

 lavoro di gruppo delle 

informazioni ricercate e di

 quelle fornite in classe.
	Discussione in classe e  a gruppi (anche nelle ore di lettorato con compresenza di docente madrelingua) delle tematiche affrontate (soprattutto conservazione e risparmio della risorsa).

La valutazione dell’apprendimento degli alunni è avvenuta in itinere, secondo le modalità valutative di ogni singolo docente all’interno della propria disciplina (lavori di gruppo, discussione in classe, produzione cartelloni…)

	Asse scientifico-tecnologico

Decodificare testi e messaggi; riconoscere varie mappe e saperle interpretare; produrre ed elaborare contenuti inerenti al tema proposto; saper utilizzare un lessico adeguato, argomentare, costruire messaggi chiari mediati da strumenti informatici. Codificare efficaciemente messaggi verbali e non verbali, riconoscere ed utilizzare stili comunicativi differenziati. Comunicare oralmente in modo funzionale al contesto e allo scopo. Conoscere lo spazio vissuto e sapersi orientare in esso.


	Novembre

Incontro con la Dott.ssa Sara Lunghi della cooperativa “Impronte”.

Dicembre

Identificazione degli obiettivi del progetto e stesura del piano di lavoro.

Inizio delle attività:

· Somministrazione di un questionario per verificare le conoscenze degli alunni sulle tematiche ambientali;

· Raccolta di informazioni da internet, da testi scientifici e da quotidiani per approfondire argomenti relativi all’importanza dell’acqua;

· Indagine sul consumo dell’acqua nella scuola:

1. Primo monitoraggio sui consumi (lettura contatore da parte di un piccolo gruppo di alunni);

2. elaborazione dei dati raccolti con realizzazione di tabelle e relativi grafici;

· Indagine sull’uso dell’acqua nella scuola; a turno gli alunni, dopo l’intervallo, hanno osservato le abitidini dei loro compagni relativi all’uso dell’acqua: come bevono, come usano lo sciacquone, come si lavano le mani, ecc…

Gennaio

Campagna di sensibilizzazione con cartelloni realizzati dal gruppo coinvolto.

Febbraio

Lezioni teoriche di scienze pre-laboratorio.

Fase operativa con realizzazione di esperimenti sulla chimica e sulle proprietà dell’acqua.

Marzo

Secondo monitoraggio sui consumi dopo la sensibilizzazione.

Riflessioni e stesura del lavoro svolto su cartelloni per illustrare quanto appreso (elaborazione di grafici).

Visita didattica al depuratore della città.

Aprile

Analisi e discussione dei dati raccolti con tutti i docenti e gli alunni coinvolti nel progetto.

Mappa della scuola con relative criticità.

Pubblicazione di quanto elaborato su sito della scuola e produzione DVD.
	Siti Internet:

· www.mosaico.rai.it/minisiti/acqua
· www.regione.emilia-romagna.it/acquarisparmio
· climatechange.unep.net

· www.ermesambiente/it/wcm/ermesambiente/canali/acque.html

· www.epa.gov.acidrain/education/site_students/links.html
	Ricerca materiali su internet 
 ed altri mezzi di informazione. Rielaborazione personale in
 lavoro di gruppo delle 
informazioni ricercate e 
di quelle fornite in classe.
	Discussione in classe delle tematiche affrontate.

La valutazione dell’apprendimento degli alunni è avvenuta in itinere, con verifiche orali e scritte e dei cartelloni elaborati, attraverso griglie concordate dai docenti coinvolti. La valutazione finale verrà data in base a griglie valutative globali concordate tra tutti i docenti coinvolti. 


NB: Tutte le discipline coinvolte si sono avvalse della collaborazione del consulente artistico-grafico Prof. Roberto Tantaro per la produzione dei cartelloni riassuntivi delle attività svolte.
Ecomappa 4 – Rifiuti

Cl.3^ F Scuola secondaria di 1° grado D.Minzoni
Alunni n. 20

Docenti coinvolti n. 3 (Matematica e scienze: Bianchetti S.; Lingua inglese: Siboni A.; Lingua spagnola: Caligiuri T. )
	Competenze
	Contenuti
	Materiali on-line
	Azioni degli studenti

Autovalutazione/valutazione studenti
	Verifica/Valutazione docente

Autovalutazione del docente

	ASSE DEI LINGUAGGI

LINGUA INGLESE

Dicembre

- Riconoscere e comprendere le problematiche relative all’ambiente.  

- Operare collegamenti tra discipline diverse

- Comprendere e produrre semplici testi scritti e orali in L2  relativi all’ambiente

- Formulare ipotesi sulle possibili conseguenze di un’azione impiegando il Periodo Ipotetico di I tipo (First  Conditional).

- Comprendere testi orali e scritti sullo smaltimento dei rifiuti

- Classificare i vari tipi di rifiuti

impiegando la terminologia adatta

- Produrre semplici testi informativi

- Utilizzare l’imperativo affermativo e negativo allo scopo di formulare le regole per una corretta raccolta differenziata.

Gennaio-febbraio:

- Comprendere testi orali e scritti sullo smaltimento dei rifiuti

- Classificare i vari tipi di rifiuti

impiegando la terminologia adatta

- Produrre semplici testi informativi

- Utilizzare l’imperativo affermativo e negativo allo scopo di formulare le regole per una corretta raccolta differenziata.

Febbraio

- Leggere  e comprendere  informazioni generali e specifiche di documenti autentici inerenti il problema della gestione dei rifiuti

- Riconoscere le cause di produzione dei rifiuti

- Formulare risposte a quesiti ricavando le informazioni da documenti autentici

- Sostenere una conversazione in L2 sul problema dei rifiuti e del loro riciclo.

- Seguire una lezione o un discorso in L2 sul problema della gestione dei rifiuti

-Descrivere il proprio vissuto quotidiano in merito alle pratiche relative ai rifiuti

- Esporre il proprio punto di vista motivandolo

- Redigere relazioni e brevi testi espositivi sull’argomento

Marzo - Aprile:

- Consolidamento di tutti i contenuti trattati;

- Esprimere opinioni e commenti su tutta l’attività svolta;

-----------------------
LINGUA SPAGNOLA

Competenze

Dicembre:

- Riconoscere problematiche relative all’ambiente;

- Ricerca ed analisi di buone abitudini e comportamenti volti al miglioramento della situazione dell’ambiente (Sensibilizzazione degli alunni al problema ambientale);

- Riconoscere i rifiuti riciclabili e  classificarli.  

- Conoscere e memorizzare il lessico riguardante l’argomento.

Gennaio

- Riconoscere le cause di produzione dei rifiuti ed analizzare le proprie pratiche quotidiane;

- Riflettere sui possibili miglioramenti grazie all’applicazione della regola delle tre R;

Febbraio:

- Parlare dell’ecologia e proporre azioni per salvaguardare l’ambiente;

- Esporre le varie problematiche e spiegare le cause;

- Fare proposte di miglioramento;

- Esporre il proprio punto di vista, motivandolo;

- Commentare un testo riguardante l’argomento

- Corretto uso delle perifrasi verbali “ ir a/ tener que/ poder/ querer + infinitivo” ; “ hay que”.

Marzo - Aprile:

- Consolidamento di tutti i contenuti trattati;

- Esprimere opinioni e commenti su tutta l’attività svolta;


	Dicembre

- Svolgimento dell’unità didattica “If we don’t protect our environment, we will destroy it”, che prevedeva:

- Comprensione orale e scritta di un’intervista radiofonica a due ragazzi sulla protezione dell’ambiente.

- Acquisizione del lessico e delle funzioni linguistiche collegate all’ambiente e all’ecologia

- Studio del First Conditional per esprimere le possibili conseguenze future dell’inquinamento ambientale

Gennaio-febbraio:

- Lettura e discussione di  semplici testi sulla raccolta differenziata

- Riflessione sulle abitudini quotidiane degli alunni in merito alla gestione dei rifiuti

- Redazione delle regole per una corretta raccolta differenziata

Febbraio

- Webquest sulle problematiche relative ai rifiuti e alla corretta raccolta differenziata. Gli alunni hanno cercato le risposte ad “eco-quesiti” sul sito www.ecokids.ca. - Dopo aver formulato per iscritto le risposte, gli alunni hanno anche svolto il gioco dell’”Amazing Recycle machine game” sullo stesso sito allo scopo di verificare cosa si può ottenere riciclando le diverse tipologie di rifiuti. 

Marzo - Aprile:

Ripasso e consolidamento di tutti i contenuti trattati.

-----------------------------

Contenuti

Dicembre:

- Redazione delle regole in lingua spagnola per una corretta raccolta differenziata

Gennaio

- Riconoscere le cause di produzione dei rifiuti ed analizzare le proprie pratiche quotidiane;

- Riflettere sui possibili miglioramenti grazie all’applicazione della regola delle tre R;

Febbraio:

- Trattazione dell’unità 6 del libro di testo: “ El Planeta”;

- Lettura di testi riguardanti il problema ambientale;

- Comprensione e commento di una poesia;

- Riciclaggio e differenziazione dei rifiuti.

Marzo - Aprile:

Ripasso e consolidamento di tutti i contenuti trattati.

- Lezione in compresenza con una madrelingua spagnola sul riciclaggio e sull’energia rinnovabile.


	Febbraio

www.ecokids.ca
Materiali on-line

Tutto il materiale prodotto dalla classe verrà pubblicato sul sito della scuola

Materiali on-line

http://www.rcir.es/
……………………
http://www.ecopibes.com/problemas/basura/3r.htm
http://www.reciclarencasa.com.

http://concienteambiental.blogspot.com/2008/08/que-podemos-hacer-con-los-deshechos.html
Tutto il materiale prodotto dalla classe verrà pubblicato sul sito della scuola


	Dicembre

- Discussione a coppie e a classe aperta delle problematiche relative all’ambiente

- Esercizi scritti e orali sul lessico inerente ai problemi ambientali

- Esercizi scritti e orali sul First Conditional per esprimere le possibili conseguenze future dell’inquinamento ambientale.

Gennaio-febbraio:

- Lavori di gruppo finalizzati alla creazione dei cartelloni relativi alle regole della raccolta differenziata (“The DOs and DONT’s of separate waste collection”). I cartelli di dimensioni più ridotte sono stati messi in ogni aula della scuola, mentre i tre aventi dimensioni maggiori sono stati appesi nell’atrio.

Febbraio

- Ricerca di informazioni on-line.

- Analisi e discussione dei dati raccolti nella webquest

- Riflessione sulle abitudini quotidiane degli alunni in merito ai rifiuti e al loro riciclo.

- Brainstorming sulle buone pratiche da adottare ai fini di Ridurre, Riutilizzare e Riciclare i rifiuti.

- Stesura della “Regola delle 3 R” per le buone pratiche relative alla gestione dei rifiuti.

Marzo - Aprile:

- Produzione di una raccolta di giochi sul riciclaggio in lingua inglese: “Let’s play the recycling games!”

- Preparazione giornata conclusiva.

Azioni degli studenti

Autovalutazione/valutazione studenti

……………………………….
Dicembre

- Produzione di cartellini in lingua spagnola che invitano ad utilizzare i contenitori per la raccolta differenziata. Tali cartellini sono stati attaccati su tutti i cestini delle classi che studiano la lingua spagnola ( lo stesso è stato fatto in lingua inglese per le classi che studiano inglese e per i luoghi “comuni” quali bidelleria, biblioteca etc gli stessi cartellini sono stati redatti in lingua italiana).

Gennaio

- Produzione di cartellonistica sulla regola delle 3R;

Febbraio:

- Produzione di tre cartelloni raffiguranti rispettivamente i tre contenitori per la raccolta differenziata, contenenti istruzioni per la classificazione dei rifiuti;

- Memorizzazione della poesia presente nell’unità trattata; esercizi di traduzione, commento ed anali critica. 

Marzo - Aprile:

- Produzione di un cartellone riassuntivo con grafico raffigurante i reali miglioramenti avuti  (confronto dei risultati del test preliminare e di quello conclusivo) 

- Produzione di una raccolta di giochi sul riciclaggio in lingua spagnola : “¡Jugamos a reciclar!” 

- Preparazione giornata conclusiva.


	Dicembre:

- Continuous assessment orale e scritto: verifica formativa in itinere della competenza linguistica sviluppata e della conoscenza dei contenuti proposti

- Verifica sommativa scritta sull’unità didattica svolta.

Gennaio-febbraio:

- Continuous assessment 

Febbraio

- Verifica della correttezza delle risposte  formulate nella webquest, dal punto di vista formale e del contenuto. 

- Verifiche formative e sommative scritte e orali

Marzo – Aprile:

- Valutazione finale basata su griglie concordate da tutti i docenti coinvolti nel progetto per avere una maggiore uniformità di giudizio.

…………………..
Verifica/Valutazione docente

Autovalutazione del docente

Dicembre:

- Verifica in itinere;

- Valutazione della partecipazione, dell’interesse e della puntualità nelle consegne.

Gennaio

- Verifica in itinere;

- Valutazione scritte ed orali sul tema;

Febbraio:

- Test preliminare: “Cuánto sabes de reciclaje?” ( prima della trattazione dell’unità didattica gli alunni sono stati sottoposti ad un test sul riciclaggio; in questo modo si è potuto valutare un livello di “ partenza” che poi verrà confrontato con il livello di preparazione raggiunto dopo la trattazione dell’unità).

- Verifiche orali in itinere;

- Verifica scritta sull’unità didattica svolta;

Marzo – Aprile:

- Test conclusivo ( uguale a quello proposto in precedenza agli alunni) per verificare i miglioramenti ed i contenuti assimilati.

- Valutazione finale basata su griglie concordate da tutti i docenti coinvolti nel progetto per avere una maggiore uniformità di giudizio

	ASSE SCIENTIFICO

Competenze

- Decodificare testi e messaggi

- Riconoscere e comprendere le problematiche relative all’ambiente  

- Operare collegamenti tra discipline diverse

- Riconoscere varie mappe e saperle interpretare

- Produrre ed elaborare contenuti inerenti all’ambiente, allo smaltimento e al riciclo dei rifiuti

- Classificare i vari tipi di rifiuti

impiegando la terminologia adatta

- Formulare regole per una corretta raccolta differenziata

- Riconoscere le cause di produzione dei rifiuti

- Esporre il proprio punto di vista motivandolo

- Redigere relazioni sugli argomenti trattati

- Saper utilizzare un lessico adeguato

 - Saper  argomentare e costruire messaggi chiari mediati da strumenti informatici

- Codificare efficacemente                                                                                      messaggi verbali e non verbali

- Riconoscere ed utilizzare stili comunicativi differenziati  

-  Comunicare oralmente in modo funzionale al contesto e allo scopo

- Conoscere lo spazio vissuto e sapersi orientare in esso


	Contenuti

Ottobre

- Identificazione degli obiettivi del progetto e stesura del lavoro

- Lezione introduttiva in classe della Dott.ssa Lunghi Sara E. di Cooperativa Impronte

Novembre

- Lezione e discussione sul problema dello smaltimento dei rifiuti e sulla necessità di ridurre, riciclare e riutilizzare quando possibile

- Lettura di articoli di riviste su cosa è possibile riciclare

Dicembre

-Approfondimento dei seguenti argomenti: classificazione dei rifiuti, compostaggio, smaltimento dei rifiuti

Gennaio

-Trattazione dei temi: tempi di smaltimento dei rifiuti, legislatura sui rifiuti

- Riflessione sulle abitudini degli alunni e delle loro famiglie sulla gestione dei rifiuti

Febbraio

- Discussione su come poter riciclare alcuni rifiuti domestici

- Lettura di materiale informativo fornito da Hera per una corretta gestione dei rifiuti domestici

Marzo

- Riflessione sull’importanza della Regola delle 3R  per la riduzione dei rifiuti

- L’importanza delle isole ecologiche e delle ecoaree

- Riflessione finale con la docente sulle varie fasi del progetto
	Materiali on-line

www.epa.gov/kids
www.utopie.it
www.ermesambiente.it
www.regione.emilia-romagna.it

www.gruppohera.it
Tutto il materiale prodotto dalla classe verrà pubblicato sul sito della scuola


	Azioni degli studenti

Autovalutazione/valutazione studenti

Ottobre

- Somministrazione di un test per analizzare le competenze/abitudini prima di affrontare le varie problematiche legate all’ambiente

Novembre

- Selezione degli argomenti da approfondire e sui quali raccogliere materiale per la creazione di cartelloni:

classificazione dei rifiuti, compostaggio, smaltimento dei rifiuti, tempi di smaltimento dei rifiuti, legislatura sui rifiuti

- Costituzione di 5 gruppi di lavoro ed assegnazione a ciascuno di loro di uno degli argomenti scelti

Dicembre

- Valutazione delle condizioni della scuola relativamente alla raccolta differenziata di carta e plastica

- Costruzione di una mappa della scuola con evidenziate le aule in cui avviene la raccolta differenziata di carta e plastica e le aule in cui non sono presenti le eco borse

Gennaio

-Ricerca di informazioni e immagini on line

- Conteggio e richiesta ad Hera delle ecoborse mancanti

- Ideazione di slogan, tradotti poi anche in lingua inglese, spagnola e francese, per sensibilizzare tutti gli alunni della scuola alla raccolta differenziata della carta

- Creazione di due cartelloni con gli slogan sul riciclaggio della carta da esporre due giorni prima del carta-day che si ripete ogni mese

Febbraio

- Discussione a coppie e a classe aperta delle problematiche relative all’ambiente

- Lavori di gruppo finalizzati alla creazione dei cartelloni relativi agli argomenti scelti

Marzo

- Creazione del cartellone sulle Buone pratiche (ogni alunno ha suggerito almeno una buona pratica)

- Visita al Treno Verde di Legambiente fermo alla stazione di Ravenna

- Produzione di relazioni sulla visita al Treno verde e su cosa ha significato la partecipazione al Progetto Eco-mappe.


	Verifica/Valutazione docente

Autovalutazione del docente

- Verifiche formative e sommative scritte e orali

- Valutazione finale basata su griglie concordate da tutti i docenti coinvolti nel progetto per avere una maggiore uniformità di giudizio




Ecomappa  5 – Sicurezza Classe 1B ind Psicopedagogico Liceo Classico D. Alighieri 
Alunni n. 22
Docenti coinvolti n. 2 Inglese, Scienze della Natura
	Competenze
	Contenuti
	Materiali on-line
	Azioni degli studenti

Autovalutazione/

valutazione studenti
	Verifica/

Valutazione

 docente

Autovalutazione 

del docente

	Asse dei linguaggi

Leggere, comprendere ed interpretare dati informativi anche in lingua inglese

Produrre testi informativi

Produrre testi regolativi caratterizzati da chiarezza, visibilità, autorevolezza
	Novembre - Dicembre approfondimento delle tematiche ambientali 

visione FILM:

Scienze:

“Una scomoda verità” di All Gore.

Dalla “Notte della Scienza: energia e futuro”.

Inglese:

-Film: “Earth Disney’s nature” in lingua originale.


	
	Gennaio – 

Test in lingua inglese
sull’impronta ecologica: 
ecological footprinting.

Memorizzazione di un
 glossario base relativo alle
 scienze ambientali.

Applicazione della didattica 
CLIL alle scienze: scheda
 sulla tettonica delle placche.

Scienze : tettonica delle placche
 e terremoto in Cile.
	

	Asse scientifico-tecnologico

Decodificare testi e messaggi; Riconoscere varie mappe e saperle interpretare; Produrre ed elaborare contenuti inerenti al tema proposto; Saper utilizzare un lessico adeguato, argomentare, Costruire messaggi chiari mediati da strumenti informatici.

Codificare efficacemente                                                                                      messaggi verbali e non verbali, Riconoscere ed utilizzare stili comunicativi differenziati, Comunicare oralmente in modo funzionale al contesto e allo scopo.

Conoscere lo spazio vissuto e sapersi orientare in esso.


	Novembre - identificazione degli obiettivi del progetto e stesura del lavoro. Incontro con la Dott.ssa Lunghi Sara E. di Cooperativa Impronte.

Dicembre - 

checklist relativa alla sicurezza scuola.

Conferenza di Copenaghen: lettura dei giornali e discussioni sulle problematiche emerse.

Gennaio - 

Diritto:

Legge 626 e perché si applica anche agli studenti.

Febbraio - 

Sicurezza: da scuola a casa

Marzo – 

Eco-mappe dell’Istituto ed elenco dei punti critici e non, per quanto riguarda l’applicazione della legge 626.

- Discussione sul rischio a scuola

	
	Febbraio - 

Analisi della scuola sotto
 il punto di vista della 
sicurezza: individuazione
 delle criticità e delle
 positività della scuola

Individuazione a casa dei
 rischi e discussione dei
 risultati.

Marzo -

Analisi documento 
Valutazione del Rischio

Creazione di cartelloni e 
delle mappe della sicurezza.


	

	Asse della matematica


	Marzo

con collega di matematica elaborazione dei risultati della checklist 

alunni: analisi dei dati relativi agli infortuni, costruzione di diagrammi a torta e discussione dei risultati (Dott.ssa Lughi Sara Coop. Impronte)
	
	
	Elaborazione in exel:

- check list;

- questionari di
 gradimento.


Ecomappa  6 – Responsabilità sociale e consumo critico 

 Classe 2 E  ind Linguistico Liceo classico D. Alighieri
Alunni n° 22

Docenti coinvolti n. 2 (Paola Angelini – Biologia Stella Giovannini - Inglese)

	Competenze
	Contenuti
	Materiali on-line
	Azioni degli studenti

Autovalutazione/valutazione studenti
	Verifica/Valutazione docente

Autovalutazione del docente

	Asse dei linguaggi

Leggere, comprendere ed interpretare dati informativi anche in lingua inglese

Produrre testi informativi

Produrre testi regolativi caratterizzati da chiarezza, visibilità, autorevolezza
	Ottobre - Lezione introduttiva in classe di Cooperativa Impronte. Approfondimento delle tematiche: sviluppo sostenibile, nord e sud del mondo, impronta ecologica, consumo critico.

Novembre – Dicembre

Inglese - Glossario in inglese sulle ecomappe tratto dal sito relativo all’impronta ecologica fornito dalla coop. Impronte.

Gennaio 

Visione in lingua originale (inglese) del film “Earth”.

Marzo

Inglese - Analisi di un testo sulle aree ecologiche protette in Italia con particolare attenzione al lessico sulla biodiversità.
	www.footprintnetwork.org/en/index.php/GFN/
www.europa.eu/pol/env/index_it.htm
www.wordmapper.org/
www.enviroliteracy.org/
www.utopie.it/consumo_critico.htm
www.worldmapper.org/
www.wikipedia.it
www.commercioequo.org
www.mondosolidale.it
www.canossianitanzania.org

	Novembre - Dicembre 

raccolta di informazioni e 

stesura di tesine su 

specifici argomenti 

assegnati agli alunni divisi in sei gruppi di lavoro.


	Novembre - Dicembre 

Realizzazione posters

Valutazione del lavoro di gruppo svolto in classe ed a casa.

Valutazione delle relazioni scritte ed orali in classe. 

Inglese - Interrogazioni sul glossario Ecomappe e somministrazione e calcolo dell’impronta ecologica in inglese



	Asse scientifico-tecnologico

Decodificare testi e messaggi; Riconoscere varie mappe e saperle interpretare; Produrre ed elaborare contenuti inerenti al tema proposto; Saper utilizzare un lessico adeguato, argomentare, Costruire messaggi chiari mediati da strumenti informatici.

Codificare efficacemente                                                                                      messaggi verbali e non verbali, Riconoscere ed utilizzare stili comunicativi differenziati, Comunicare oralmente in modo funzionale al contesto e allo scopo.

Conoscere lo spazio vissuto e sapersi orientare in esso.
	Novembre Identificazione degli obiettivi del progetto e stesura del lavoro. Incontro con la Dott.ssa Lunghi Sara E. di Cooperativa Impronte.

Novembre

Calcolo individuale 

dell’impronta ecologica


	www.imbrocchiamola.org
e altri siti
	Dicembre

Relazioni: 

Sviluppo sostenibile e divario

 nord-sud del mondo.

Malattie generate dall’inquinamento.

Mercato equo-solidale e 

divario tra nord e sud del  mondo.

 Moda etica.

Gennaio – Febbraio

Relazioni:

Agricoltura biologica.

Fonti di energia alternative.

Comportamenti finalizzati

 alla riduzione dell’impronta 

ecologica.
	Realizzazione di globo terrestre con riferimento all’uso di varie forme di energia alternativa

Febbraio – Marzo

Realizzazione di mappe relative a:

CO2 prodotta nel trasporto di acque minerali di diversa provenienza;

CO2 emessa nel trasporto di prodotti alimentari di diversa composizione e provenienza



	Asse della matematica


	Marzo - 

elaborazione dati sull'impronta ecologica della classe e dei dati relativi all'utilizzo e alla tipologia dell'acqua in bottiglia e delle merendine distribuite a scuola.
	
	Marzo - 

Calcolo trasporto dalla fonte 

al consumatore di alcuni tipi 

di acqua e prodotti alimentari di

 uso comune. 

Valutazione della loro incidenza 

in termini di CO2 legati al trasporto.

Discussione sui risultati del 

questionario.
	


Ecomappa  3 –Acqua  Anno 2° Operatore alle cure estetiche CFP Engim E/R -Ravenna

Alunni n. 16 della Classe II Operatore alle cure estetiche

Allievi effettivamente coinvolti n.12
Docenti coinvolti n. 4:

Comunicazione espressiva e creativa (sigla C.E.): E. Cappellari, 

Totale ore modulo  20  dedicate al progetto INNOVA DIDATTICA     8  ore (40%)
Educazione alla cittadinanza attiva e alla legalità (sigla Ed.C): S.Galletta, 

Totale ore modulo  10  dedicate al progetto INNOVA DIDATTICA     10  ore (100%)
Più alcune ore 20 svolte come co-docente in affiancamento alle altre materie

Competenze di informatica (siglaINFO): M. Miccoli, 

Totale ore modulo  25  dedicate al progetto INNOVA DIDATTICA     5  ore (20%)
Eseguire trattamenti estetici sul capello (siglaTr.Cap): E. Mocci.

Totale ore modulo  205  dedicate al progetto INNOVA DIDATTICA     20  ore (10%)
Ecomappa  2 –Energia  Anno1° Operatore alle cure estetiche CFP Engim E/R -Ravenna

Alunni n. 21 della Classe I Operatore alle cure estetiche

Allievi effettivamente coinvolti n.20
Docenti coinvolti n. 5 

Comunicazione linguistica (sigla CI):E. Cappellari, 

Totale ore modulo  45  dedicate al progetto INNOVA DIDATTICA     8  ore (18%)
Educazione alla cittadinanza attiva e alla legalità (sigla Ed.C): S.Galletta,

Totale ore modulo  40  dedicate al progetto INNOVA DIDATTICA     15  ore (38%)
Più alcune ore 10 svolte come co-docente in affiancamento alle altre materie

Competenze di informatica (sigla INFO):M. Miccoli, 

Totale ore modulo  45  dedicate al progetto INNOVA DIDATTICA     10  ore (22%)
Eseguire trattamenti estetici sul capello (sigla TR.CAP):E. Mocci,

Totale ore modulo  170  dedicate al progetto INNOVA DIDATTICA     10  ore (6%)
Tecnologie ambiente e sostenibilità (sigla T.A.S.):L. Copertino.

Totale ore modulo  25  dedicate al progetto INNOVA DIDATTICA     20  ore (80%)
 Ecomappa  3 –Acqua Anno 2° Operatore alle cure estetiche CFP Engim E/R -Ravenna

Alunni n. 16 

Docenti coinvolti n. 4:

Comunicazione espressiva e creativa (sigla C.E.): E. Cappellari, 

Educazione alla cittadinanza attiva e alla legalità (sigla Ed.C): S.Galletta, 

Competenze di informatica (siglaINFO): M. Miccoli, 

Eseguire trattamenti estetici sul capello (siglaTr.Cap): E. Mocci.

	
	
	
	
	

	Competenze
	Contenuti
	Materiali on-line
	Azioni degli studenti

Autovalutazione/valutazione studenti
	Verifica/Valutazione docente

Autovalutazione del docente

	Asse dei linguaggi:

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

Leggere, comprendere ed interpretare dati informativi. Produrre testi misti informativi, caratterizzati da chiarezza e correttezza.

Utilizzare e produrre testi multimediali
	(Ed.C) 

Introduzione e presentazione del progetto Innovadidattica 

Organizzazione interna alla classe per la rilevazione dei dati di consumo di acqua nel CFP.

Azione di sensibilizzazione sulle tematiche ambientali

Introduzione del concetto di Impronta ecologica 

Utilizzo/spreco della risorsa idrica a livello mondiale (desertificazione, inquinamento, sviluppo sostenibile, crisi delle risorse, biodiversità,ciclo dell’acqua

Giornata mondiale dell’acqua 2010

(CE)

Abitudini individuali di consumo 

(Ed.C+Tr.Cap)

Analisi consumi di acqua dentro il CFP

Principali fonti di spreco e possibili modalità di risparmio

(Tr.Cap)

Caratteristiche dei diversi tipi di prodotti per i capelli ( prodotti ecologici e non / prodotti che fanno più o meno schiuma)- lettura etichette e approfondimenti sulle componenti 

(CE+INFO)

La privatizzazione delle risorse idriche

(Ed.C+INFO)

Abitudini di consumo quotidiano in famiglia e al CFP di acqua da bere: acqua in bottiglia o acqua del rubinetto 

(Ed.C+Tr.Cap)

Dispositivi per la riduzione dei consumi (rompi getto, bottiglie d’acqua per ridurre i litri di ogni scarico del WC)

(Tutti)

Progettazione evento finale.
Definizione servizi del TG

Divisione dei compiti

Coordinamento e monitoraggio del lavoro

Registrazione e montaggio dei video in collaborazione con la cooperativa Impronte

	Slide di Soc. Coop. Impronte

Siti Internet

www.comune.novara.it/servizi/ambiente/pdf/TabellaCalcoloImpronta.pdf
http://www.myfootprint.org

www.worldmapper.org
www.wwf.it
HERA L’itinHerario invisibile –Ciclo idrico

Articoli su stampa e su internet su Giornata mondiale dell’acqua 2010

Immagini www.fotogallery.net
test www.altroconsumo.it
Campagna comune di Bagnacavallo Acqua a perdere
Siti:

Risparmio idrico

www.inbuonemani.org
http://www.regione.emilia-romagna.it/wcm/acquarisparmio/index.htm

http://www.youtube.com video Save Water Campaing
http://www.greenme.it/consumare/cosmesi/287-parrucchieri-ecologici-sostenibilita-a-prova-di-bigodini

Cosmoprof Nature Green-volution)  prodotti naturali e biologici.

Articoli stampa
www.altraeconomia.it
Legambiente Dossier un paese in bottiglia 2008
www.altraeconomia/acqua (Imbrocchiamola!)
www.acquabenecomune.org
www.contrattoacqua.it
www.circoloambiente.org/acqua.htm

www.mineracqua.it

www.agmc.it
www.ribn.it politica commerciale Nestlè

www.sudmiacqua.it
siti delle diverse acque in bottiglia
www.altroconsumo.it
www.mercidolci.it
http://asp.asti.it/guide/risparmioidrico.html
http://www.regione.emilia-romagna.it/wcm/acquarisparmio/sezioni_laterali/fonti_informazione/progetti.htm
Tutto il materiale prodotto dalla classe verrà pubblicato sul sito del CFP


	Test

Lavori ed esercitazioni di gruppo, ricerche, apprendimento cooperativo.

Raccolta di documenti da

 internet e quotidiani;

Elaborazione di documenti e cartelloni. 

Riflessioni di gruppo 

Questionario sulle abitudini individuali di consumo 

Lavoro di gruppo:Elaborazione di norme per evitare gli sprechi realizzazione cartelloni da distribuire all’interno dei diversi ambienti del CFP. .

Lavoro individuale di analisi delle caratteristiche di alcuni prodotti. Compilazione scheda.

Riflessione in classe sui risultati emersi

Ricerca individuale di informazioni su Internet

Lavoro di gruppo: Rilevazioni dati su abitudini di consumo di acqua da bere a casa degli allievi della classe. 

Sondaggio sulle abitudini di consumo di 100 allievi del CFP (vedi Imbrocchiamola!1).

Ricerca di gruppo

e presentazione di una proposta alla Direzione del CFP

Brain storming

Scelta ed individuazione delle attività da realizzare, divisione dei compiti predispozione dei materiali. Scrittura testi, ricerca immagini.

Realizzazione cartelloni, organizzazione ambientazione, regia/riprese.


	Valutazione relazioni 

Osservazione modalità di lavoro di gruppo

Colloqui di gruppo

Valutazione elaborati
Colloquio di gruppo

Livello di partecipazione, capacità di organizzazione rispetto all’obiettivo da raggiungere

Valutazione capacità di lavorare in gruppo, rispetto delle regole definite collettivamente, capacità di portare a compimento gli impegni assunti nel rispetto dei tempi previsti.



	Asse matematico:

Individuare strategie appropriate per la soluzine di problemi

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte dalle applicazioni informatiche 
	(Ed.C+INFO)

Laboratorio di assaggio dell’acqua del rubinetto e di 12 acque in bottiglia, lettura delle etichette e confronto sulle principali caratteristiche.

Calcolo dell’ “impronta” lasciata da ogni bottiglia per arrivare dalla sorgente fino alle nostre tavole.

Elaborazione tabelle, costruzione grafici, analisi risultati.

(Ed.C+CE)

Campagna “Imbrocchiamola!!” realizzazione del test a 100 allievi del CFP per verificare se distinguevano l’acqua in bottiglia da quella del rubinetto.

(INFO)

Elaborazione grafici e analisi dati.

(CE)

Campagna “Imbrocchiamola!!2” 
Incontro con il Sindaco di Ravenna presso mercato

(INFO)

Elaborazione grafici e analisi dati.

(CE+INFO)

Produzione di cartelloni o di stampati elaborati su pc con inviti al risparmio idrico all’interno della scuola.

Ed.C+Info

Realizzazione tabelle su andamenti di consumo idrico del CFP , grafici ed analisi dei risultati


	Siti delle diverse acque in bottiglia

Etichette di acque di diverse marche.

www.ribn.it politica commerciale Nestlè

www.sudmiacqua.it
Cartina geografica dell’Italia
http://legambientesora.blogspot.com/2007/12/decalogo-per-il-risparmio-idrico.html


	Lavori e riflessioni di gruppo 
Lettura delle etichette e confronto sulle principali caratteristiche acqua in bottiglia e acqua del rubinetto.

Lavoro di gruppo:
Calcolo delle distanze percorse dalla sorgente allo stabilimento di imbottigliamento fino alle nostre tavole

Realizzazione tabelle e grafici Excel.

Lavoro di gruppo:

Creazione cartellone Imbrocchiamola organizzazione ambientazione somministrazione test a 100 allievi.

Rilevazione e registrazione dati. 

Analisi risultati

Lavoro di gruppo:

somministrazione test ai clienti del mercato presso il banchetto allestito dall’Assessorato per sensibilizzare i cittadini a bere acqua del rubinetto.

Rilevazione e registrazione dati. Analisi risultati

Lavoro individuale: locandina realizzata  su pc con suggerimenti per il risparmio idrico

Lavoro di gruppo:

tabelle e grafici con dati rilevati da fine novembre a fine marzo.


	Osservazione modalità di lavoro di gruppo

Valutazione elaborato prodotto.


	Asse scientifico-tecnologico

Osservare e descrivere  e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità (raccogliere dati,…)

Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale cui vengono applicate


	(Tr.Cap)

Rilevazione settimanale dei consumi  del CFP (ricerca dei contatori e lettura dei dati) registrazione dati su apposita tabella Excel
Installazione di un dispositivo per il conteggio dei litri di acqua consumati in un lavandino del laboratorio di parrucchiera e calcolo del consumo di acqua media per diversi tipi di trattamenti del capello. 

Approfondimento sulle caratteristiche dei diversi tipi di prodotti per i capelli ( prodotti ecologici e non / prodotti che fanno più o meno schiuma)- lettura etichette e approfondimenti sulle componenti 

(Tr.Cap)

Ispezione del CFP alla ricerca di tutti  i punti di consumo di acqua e delle modalità di utilizzo: 

Creazione del cartellone dell’eco-mappa del consumo idrico del CFP. 
Analisi criticità
Dispositivi per la riduzione dei consumi  evoluzioni tecnologiche

	Siti prodotti ecologici e non su internet
Etichette di prodotti di diverse marche
Planimetrie CFP
	Lavoro di gruppo.

Lavoro individuale

Calcolo del consumo di acqua media per diversi tipi di trattamenti del capello. 

Lavoro di gruppo analisi risultati. Criticità emerse, possibili soluzioni.

Lavoro di gruppo:

Raccolta ed elaborazione dati 

Elaborazione di documenti e cartelloni. 

Lavori di gruppo: Ispezione del CFP alla ricerca di tutti  i punti di consumo di acqua e delle modalità di utilizzo: creazione del cartellone dell’eco-mappa. 
Riflessione in plenaria sulle caratteristiche di consumo di acqua degli allievi e dei loro nonni.

	Valutazione elaborati

Osservazione lavoro di gruppo e presentazione cartellone.

.

	Asse storico-sociale:

Collare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione,…della collettività e dell’ambiente. 

(adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali).


	Ed.C+CE

Concetto di impronta ecologica 

Abitudini individuali di consumo 
Diffusione buone pratiche per la riduzione dei consumi e degli sprechi di acqua nel CFP ed a casa propria.
Campagna “Imbrocchiamola!!2” condivisione con le istituzione locali di una campagna di sensibilizzazione, confronto con il  Sindaco di Ravenna.  


	Campagna pubblicitaria del Sindaco di ravenna

“l’acqua del Sindaco”
	Lavori ed esercitazioni di gruppo, ricerche, apprendimento cooperativo.

Elaborazione questionari. 

.
Realizzazione locandine .
	Colloqui di gruppo




Per quello che riguarda le Modalità di verifica: ogni singolo docente nell'esprimere la valutazione sugli allievi ha tenuto conto oltre che delle prove realizzate abitualmente nella propria Unità Formativa,  della partecipazione e dell''impegno nella realizzazione del prodotto  finale del progetto Innovadidattica. 

Tutti i docenti coinvolti nel progetto hanno redatto insieme la Rubric Valutativa Competenze Attivate dall'allievo.

Ecomappa  2 –Energia  Anno 1° Operatore alle cure estetiche CFP Engim E/R -Ravenna

Alunni n. 21

Docenti coinvolti n. 5 

Comunicazione linguistica (sigla CI):E. Cappellari, 

Educazione alla cittadinanza attiva e alla legalità (sigla Ed.C): S.Galletta,

Competenze di informatica (sigla INFO):M. Miccoli, 

Eseguire trattamenti estetici sul capello (sigla TR.CAP):E. Mocci,

Tecnologie ambiente e sostenibilità (sigla T.A.S.):L. Copertino.

	Competenze
	Contenuti
	Materiali on-line
	Azioni degli studenti

Autovalutazione/

valutazione studenti
	Verifica/Valutazione docente

Autovalutazione del docente

	Asse dei linguaggi:

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

Leggere, comprendere ed interpretare dati informativi. Produrre testi misti informativi, caratterizzati da chiarezza e correttezza.

Utilizzare e produrre testi multimediali
	(Ed.C) 

Introduzione e presentazione del progetto Innovadidattica 

Organizzazione interna alla classe per la rilevazione dei dati di consumo energetico del CFP.

(T.A.S)

Definizione della parola ”Ambiente”:

osservazione e discussione dei differenti significati attribuibili e del ruolo dell’uomo nell’interazione con esso.

L’Energia e le sue differenti modalità di produzione, il suo utilizzo nel quotidiano. Le energie rinnovabili. Il concetto di “impronta ecologica”. 

l riscaldamento globale e le modificazioni del clima. Il summit di Copenhagen.  

Visione e commento in  del video “Let’s play Energy” della CEE.

Le azioni concrete per contrastare il cambiamento climatico, per risparmiare risorse e denaro.

(C.L)

Creazione locandine di sensibilizzazione al tema del risparmio energetico da appendere nei diversi locali del CFP.

Creazione posters Giornata Mondiale del risparmio energetico

12 febbraio 2010

(C.I+Trat.Cap+Ed.C)

Progettazione evento finale

Creazione video della canzone “Mi illumino di meno”

Analisi contenuti del testo

Divisione compiti e ruoli

Coordinamento e monitoraggio del lavoro di realizzazione del video per l'evento finale.

Registrazione e montaggio del video in collaborazione con la Coop. Impronte 


	www.eniscuola.net

www.wwf.ch

www.wwf.it

www.consumieclima.org

www.ermesambiente.it

www.educambiente.tv

GRUPPO HERA “L'energia- L'itinHERArio invisibile”

Articoli sul Corriere della Sera e sul Resto del Carlino.

Visione di video su tematiche ambientali.

Visione spezzoni tratti dal film All Gore “una scomoda verità”

www.er-consumabile.it

Tutto il materiale prodotto dalla classe verrà pubblicato sul sito del CFP


	lavoro di gruppo e discussione plenaria. 

navigazione on line e lettura di portali dedicati. Giochi interattivi. Discussione plenaria sul come e perché tutte le nostre scelte e i nostri comportamenti abbiano un impatto sull’ambiente.

navigazione on line e lettura di portali dedicati. Giochi interattivi. 

Dibattito aperto sulle tematiche trattate dai video.

Ricerca on line e lavoro di gruppo di sintesi del tema trattato. 

Raccolta di immagini e foto su internet riguardanti alcuni aspetti come: lo spreco di energia elettrica,  lo scioglimento dei ghiacci, fonti rinnovabili di energia,  dispositivi per il risparmio energetico, comportamenti virtuosi per il risparmio energetico 

Presentazione proposte e confronto in classe sui punti di forza e di debolezza ed individuazione del progetto migliore

Ricerca e realizzazione di immagini di foto e di video 

Lavoro di gruppo degli studenti per preparare il DVD finale.
	Prova d’ingesso a risposta multipla per verificare il livello di conoscenze dell’alunno:

1.l'energia che cos'è?

2.Io e l'energia(abitudini di consumo)

Test a risposta multipla.

Verifica sulla comprensione dei filmati visionati tramite scheda di lettura a risposta aperta. Test a risposta aperta con ausilio della ricerca in internet sugli argomenti trattati.

Analisi elaborati realizzati e livello di partecipazione attiva del singolo nel gruppo.  



	Asse matematico:

Individuare strategie appropriate per la soluzine di problemi

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte dalle applicazioni informatiche 
	(INFO)

Costruzione di 2 tabella a doppia entrata una illustrante il consumo settimanale di energia elettrica del CFP e l'altra il consumo annuale (anno solare 2009)

Creazione di un istogramma  relativo al consumo  medio mensile relativamente al suddetto periodo.

Creazione di istogrammi per l'analisi dei consumi nelle diverse Fasce orarie per tutto il periodo di rilevazione dei dati (Fine novembre 2009-marzo 2010)

(Ed.C+Tr.Cap.)

Analisi grafico consumo medio giornaliero e mensile, confronto con dati di utilizzo dei laboratori del CFP a più alto impatto di consumo energetico (parrucchiera, stampa) e verifica della corrispondenza con i dati rilevati.


	Dati forniti dall’insegnante di scienze della materia sul consumo in KWh della scuola nei mesi da Gennaio a Dicembre di ciascuno degli anni dal 1998 al 2008. 
	Lavoro individuale al computer per la costruzione con Excel di una tabella e del relativo grafico dei consumi mensili del Cfp in seguito alla lettura dei dati tratti dalla Bolletta dell'energia.

Lavoro individuale al computer creazione di una tabella con i consumi settimanali rilevati e creazione del grafico relativo.

Calcolo totale consumo mensile e consumo medio giornaliero. 
	Modalità di verifica: le verifiche per ogni singola disciplina seguono la programmazione abituale dei docenti; la valutazione finale avviene, però, in base  a griglie concordate da tutti i docenti coinvolti nel progetto per avere una maggiore uniformità di giudizio. 

Rielaborazione critica in classe dei dati raccolti attraverso discussioni e considerazioni



	Asse scientifico-tecnologico

Osservare e descrivere  e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità (raccogliere dati,…)

Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale cui vengono applicate


	(TR.CAP.)

Rilevazione settimanale dei dati di consumo energetico del CFP

(INFO)

Predisposizione di una tabella Excel per la raccolta dei dati di consumo (Data/Fascia oraria/KWh)

(T..A.S)

Introduzione al concetto di Ecomapping

(TR.CAP+Ed.C)

Pianificazione del lavoro di rilevazione e trascrizione su plamimetria dei dispositivi che consumano energia elettrica all'interno di ognuno degli ambienti del CFP.

Classificazione dei diversi dispositivi di consumo energetico a seconda del livello di consumo di energia elettrica con approfondimenti specifici sulle apparecchiature utilizzate nei laboratorio di parrucchiera e di estetica.


	Dispensa, redatta dal docente, sull’energia e le diverse  fonti di energia.

Planimetrie del CFP

Documenti forniti dal docente su livello di consumo in KWh delle diverse apparecchiature  


	Lettura del contatore elettrico del CFP

Lettura delle planimetrie 

Rilievo dei dispositivi che  consumano energia elettrica all’interno di ognuno degli ambienti del CFP, loro individuazione e trascrizione sulle planimetrie. della scuola.

Individuazione di una legenda per rappresentare i diversi dispositivi di consumo.

Individuazione, sulla base di quanto riportato sulle planimetrie, dei locali della scuola nei quali si consuma troppa energia elettrica.

Lavori di gruppo in classe per individuare consumi e tariffazione
	(Ed.C+INFO+Cl)

Esercitazione di sintesi

Esercizio individuale di realizzazione di un eco-mappa dei consumi energetici di due bilocali descritti nel testo della prova. Calcolo del bilocale meno impattante. Scrittura di suggerimenti per migliorare i consumi del bilocale più impattante.

Risposta ad alcune domande relative all'analisi di un grafico dei consumi rilevati in una settimana in un appartamento.

	Asse storico-sociale:

Collare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione,…della collettività e dell’ambiente. 

(adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali).


	(Ed.C) Organizzazione interna alla classe per la rilevazione dei dati di consumo energetico del CFP: definizione delle regole e dei responsabili .

Descrizione di una bolletta dell'energia (fascia A1-A2-A3-R1-R2-R3) 

Dicembre- lettura di opuscoli sulle tematiche ambientali (aria, acqua e progetti attuati dall'UE).

Giornata nazionale del risparmio energetico

Individuazione delle modalità di riduzione dei consumi elettrici all’interno del CFP. 

Riflessioni sui consumi casalinghi di ogni allievo e sui possibili risparmi realizzabili con comportamenti virtuosi semplici da realizzare.

Ruolo delle tecnologie nella vita dei ragazzi e in quella dei loro nonni/bisnonni.
	Bolletta dell'energia HERA 

www.caterpillar.it
Iniziative locali 


	Lavoro di gruppo

Individuazione del referente dell'UFF. Amministrazione a cui chiedere le bollette dell'energia del CFP dell'anno solare 2009. trascrizione dati di consumo in tabella Excel.

Lavoro di gruppo per realizzare poster sulla Giornata nazionale del risparmio energetico.

Lavori di gruppo per realizzare locandine da appendere nei diversi ambienti del CFP per stimolare il risparmio energetico suggerendo comportamenti idonei. Consegna delle locandine con presentazione della motivazione e di una sintesi dei contenuti alla diverse classi presenti nelle varie aule.


	Valutazione capacità di lavorare in gruppo, rispetto delle regole definite collettivamente, capacità di portare a compimento gli impegni assunti nel rispetto dei tempi previsti.

 


Per quello che riguarda le Modalità di verifica: ogni singolo docente nell'esprimere la valutazione sugli allievi ha tenuto conto oltre che delle prove realizzate abitualmente nella propria Unità Formativa, delle capacità dell'allievo di adottare effettivamente nelle attività quotidiane comportamenti di riduzione del risparmio energetico, della partecipazione e dell''impegno nella realizzazione del prodotto  finale del progetto Innovadidattica e dei risultati ottenuti nell'Esercitazione  di sintesi. 

Tutti i docenti coinvolti nel progetto hanno redatto insieme la Rubric Valutativa Competenze Attivate dall'allievo.
LA PAROLA  A: 
DOCENTI 
DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Erica Severi su Progetto Eco-mappe nella classe 2E Igea ITC Ginanni

Commento dei dati dei questionari di soddisfazione degli studenti
Dall'analisi dei dati si deduce che i ragazzi sono stati abbastanza soddisfatti del progetto Ecomappe, infatti per le domande 1,2,4,6,8  la maggior parte delle risposte è “abbastanza”. 

Invece sono poco soddisfatti nelle domande 3 e 5, cioè per l'organizzazione del progetto e per la modifica delle abitudini legate alla problematica dell'ambiente.

Il massimo della soddisfazione la ritroviamo nella domanda 7 sulla raccolta differenziata (in questo probabilmente ha inciso la presenza di cesti per rifiuti differenziati dentro la classe).

In realtà   in generale la classe ha mostrato soddisfazione per le spiegazioni e le conoscenze apprese, ma non per le proprie abitudini. Probabilmente la realizzazione del Progetto ha portato i ragazzi a riflettere sull'importanza dell'ambiente e sulla loro inadeguatezza nell'assumere abitudini positive nei confronti della sua salvaguardia. 

La classe in generale è formata da elementi abbastanza riflessivi che, posti di fronte ai problemi dell'emergenza ecologica, ne sono diventati più consapevoli e allo stesso tempo hanno capito che non bastano  le modifiche alle loro abitudini, ma dovrebbero impegnarsi di più. Questo è uno dei motivi per cui la domanda “Eviti di sprecare energia?”, ha destato perplessità, visto che le risposte “Molto.” “Poco.” “Abbastanza.”, sono esattamente lo stesso numero: cercano di evitare lo spreco di energia (7 molto) ma sanno che  potrebbero fare di più (7 poco).

I E IGEA ITC GINANNI – Prof.ssa Ilaria Cerioli

PROGETTO ECO MAPPE

RISULTATI DEL QUESTIONARIO D’ AUTOVALUTAZIONE DEGLI STUDENTI

La classe prima E dell’ITC Ginanni di Ravenna ha eseguito un questionario relativo al progetto Eco Mappe.

Le domande rivolte ai ragazzi avevano una finalità di autovalutazione riguardo all’esperienza fatta, in modo da renderli partecipi dell’attività di rielaborazione dei dati raccolti.

Le domande sono state elaborate dal gruppo di docenti impegnati nel progetto. Questi hanno privilegiato l’ambito relazionale e quello delle abilità acquisite dagli alunni alla fine dell’intero percorso. I risultati che ne sono usciti sono stati inattesi in quanto si è notato come gli alunni, meno attenti durante le ore di lezione frontale delle materie curricolari, in un’attività di questo genere siano stati quelli che sono cresciuti in conoscenze, capacità e nei rapporti di relazione.

Infatti, un alunno, che di norma era restio ad apparire o parlare davanti ai compagni, si è proposto per la presentazione pubblica davanti alle altre scuole e alle autorità. In questa occasione ha mostrato una sicurezza e una proprietà di linguaggio che altrimenti sarebbero rimaste in ombra.

La classe ha partecipato con un entusiasmo alle operazioni di raccolta ed elaborazione di dati, tanto che alcuni ragazzi hanno lavorato alla realizzazione del power point in completa autonomia. 

In questo modo si è venuto a creare all’interno della realtà classe un clima di collaborazione tra gli studenti.

Si evince, per tanto, dai dati raccolti dal questionario che gli studenti hanno raggiunto un’adeguata conoscenza dei contenuti, che sono stati affrontati in modo trasversale dalle diverse discipline coinvolte.

Questo risultato ha portato, inevitabilmente, a conseguire una buona predisposizione a lavorare in gruppo affrontando volta per volta le problematiche specifiche. Gli studenti hanno potenziato così le loro capacità di attenzione e la partecipazione alle lezioni, imparando a gestire tempi e risorse in modo più responsabile.

Si è notato come nelle risposte abbiano scelto l’opzione “molto” alle domanda  relative al saper lavorare in gruppo, al saper individuare relazioni, alla capacità di affrontare un problema e alla capacità di imparare.

Questi dati forniscono un quadro abbastanza chiaro della situazione della classe. Si trattava, infatti, di un contesto difficile. Gli studenti erano ancora immaturi e vivaci, dotati di tempi di attenzione brevi. Alcuni,  più responsabili e più scolarizzati hanno fatto da traino con le loro competenze nei confronti degli altri più deboli, infondendo loro sicurezza e autostima. 

Questo clima di collaborazione ha permesso di rafforzare sia chi non era particolarmente esperto, sia  di spingere ad una maggiore collaborazione chi normalmente tendeva ad isolarsi nel gruppo, sia, a chi era già abile, di imparare a rispettare l’altro.

Si crede, infine, che l’esperienza, strutturata in modo tale da permettere un dialogo interdisciplinare, abbia favorito il rapporto tra studenti e insegnanti.
Si è venuto a creare, infatti, un clima di maggiore dialogo e fiducia tanto da permettere ad alcuni colleghi di ripetere l’esperienza del lavoro di gruppo.

In conclusione si può affermare che, nonostante ci sia ancora molto da fare per aiutare nella crescita professionale e relazionale i nostri studenti, questo sia stato sicuramente un primo passo verso una didattica più innovativa e completa in quanto ha permesso di puntare non solo sulle competenze, sulle abilità e conoscenze ma anche sui valori, la cui acquisizione si rende necessaria per una buona convivenza civile sia per favorire uno sviluppo sostenibile.                          

Breve commento sulla ricaduta didattica del progetto Innovadidattica

S.Galletta ENGIM

Il progetto è stato molto interessante in quanto ha permesso al CFP di confrontarsi con altre Scuole Secondarie Superiori alla ricerca delle metodologie didattiche più efficaci per favorire l’acquisizione delle competenze declinate negli Assi Culturali. 

La metodologia dell’eco-mapping ha stimolato i vari docenti a ricercare strumenti per trasformare concetti, percepiti inizialmente dai ragazzi soltanto nel loro aspetto teorico, in competenze spendibili nei loro contesti quotidiani di vita e nei loro futuri contesti lavorativi.  

Il progetto è stato un ulteriore stimolo all’applicazione della metodologia del lavoro di gruppo anche tra i docenti alla ricerca del raggiungimento di un obiettivo di apprendimento dell’allievo che andava al di la della singola Unità Formativa.

Tutto ciò non ha eliminato le difficoltà di gestione di alcuni allievi particolarmente problematici sia per questioni relazionali sia per carenze/limiti dal punto di vista cognitivo. Tuttavia  attraverso l’utilizzo di diverse tipologie di fonti e di diverse modalità didattiche anche a questi ultimi hanno avuto la possibilità di manifestare le proprie abilità, di avvicinarsi con meno diffidenza all’acquisizione di conoscenze ritenute poco interessanti e, attraverso il confronto con i docenti sugli esiti della valutazione finale, hanno aumentato la propria autostima.
Prof.ssa Giovanna Fedeli Bernardini 

Classe: 1BP del liceo Sociopsicopedagogico

Gli  alunni che hanno partecipato sono 22 (nella classe ci sono solo 3 studenti di sesso maschile).

Il livello culturale delle famiglie è vario: operai, impiegati, pochi liberi professionisti. Il livello culturale dei genitori è medio basso: pochi diplomi di scuola superiore, diversi di scuola media inferiore, pochissimi laureati. Abbiamo però scoperto con sorpresa che 9 studenti su 22 conoscono excel!

Il gradimento dell'attività è stato alto, gli studenti hanno trattato il tema sicurezza (ex legge 626 ora testo unico 81) con interesse, hanno scoperto di essere equiparati ai lavoratori, hanno imparato a guardarsi intorno per controllare se i sistemi di sicurezza previsti ci sono e/o sono efficienti, hanno trasferito questo tipo di analisi nelle loro case.

Il Progetto ha permesso l'avvio di un minimo di collaborazione tra i docenti  (purtroppo per poche discipline). Posso confermare che già da tempo applicavo un minimo di didattica CLIL (non sapevo si chiamasse così!) in chimica e biologia in particolare ora  nel Liceo Linguistico dove insegno queste discipline, proponendo attività di laboratorio e test in lingua Inglese. Il progetto mi ha stimolato a iniziare la collaborazione anche con la collega di Inglese dell'altro corso parallelo in cui insegno. Abbiamo proposto schede sui terremoti, sui vulcani, sulla tettonica delle placche. Nelle seconde, all'interno del corso di Biologia abbiamo fatto una ricerca parallela sugli Amish (dal punto di vista genetico  e sociologico). Sperimentiamo continuamente! Non ci piace però la burocrazia che affossa gli entusiasmi. Ho già avuto modo di  esprimere il mio parere: questo è un lavoro creativo e appassionante, ma ci vogliono i mezzi che non abbiamo, ci vogliono edifici moderni dove lavorare con le nuove tecnologie.

Il Dirigente ha apprezzato molto il nostro lavoro.

NOTE SU MONITORAGGIO

Sono state condivise osservazioni durante tutti gli incontri per quanto concerne non solo lo svolgimento del progetto, ma anche la soddisfazione manifestata, la partecipazione, il livello di coinvolgimento nelle varie proposte di lavoro.

Se stanchezza si è rilevata, questo è accaduto con riferimento ai docenti, in particolare nella parte finale, soprattutto per quanto è stato recepito come “burocratico” e non previsto o preannunciato nel dettaglio all'inizio delle attività del progetto.

Credo di poter affermare che la partecipazione degli studenti è stata estremamente vivace e costruttiva, in modo particolare quando è stata più marcata la percezione di un lavoro che acquistava visibilità e che veniva valorizzato anche al di fuori del contesto classe.

Le due classi dell'ITC, in modo particolare, si sono mosse anche uscendo dall'Istituto, con visite finalizzate all'acquisizione di informazioni per realizzare il lavoro. L'attività svolta all'interno dell'Istituto per la classe II si è realizzata con raccolta dati nei lavoratori, nelle aule, negli uffici, anche della Dirigente Scolastica: l'atteggiamento degli studenti lasciava trapelare la serietà e il rigore con cui stavano procedendo al conteggio di monitor, PC, stampanti, punti luce, elementi di riscaldamento etc.

Negli altri Istituti si sono registrate analoghe espressioni di serietà e di rigore da parte degli alunni.

La vivace esposizione di decine di cartelloni nell'atrio della Scuola Media Don Minzoni (I.C. “San Biagio”) ha reso evidente per tutti il lavoro svolto, valorizzando studenti e docenti.

Dai questionari di autovalutazione proposti agli alunni emerge la convinzione di aver potenziato le proprie competenze:

· nella comprensione

· nella comunicazione

· nell'affrontare problemi

· nell'individuare relazioni 

· nel lavoro di gruppo

· nell'apprendimento in generale

Solo nella classe I del Centro di Formazione Engim ci sono considerazioni poco entusiastiche degli alunni, soprattutto per i punti 2, 3, 4.

Si allegano i dati elaborati con rappresentazioni grafiche classe per classe.

Nei questionari di soddisfazione alunni comparivano le domande che seguono:

· I docenti sono stati chiari nelle spiegazioni?

· Gli argomenti proposti sono stati interessanti?

· L’organizzazione del progetto è stata soddisfacente?

· Il progetto ha migliorato le tue conoscenze sulle problematiche affrontate?

· Ritieni che il progetto abbia modificato le tue abitudini relativamente alle problematiche legate all’ambiente? 

· Ritieni di aver acquisito consapevolezza del tuo ruolo nel miglioramento della situazione dell’ambiente?

· A casa fai la raccolta differenziata dei rifiuti?

· Stai attento a non sprecare acqua?

· Eviti di sprecare energia?

Dalle risposte ai questionari di soddisfazione alunni emergono altri dati gratificanti, che sottolineano il gradimento degli alunni nei confronti del progetto, con poche note negative (una classe dell'ITC sottolinea carenze organizzative; nella classe I dell'Engim si esprime lo scarso interesse per la tematica affrontata, al contrario di quanto affermato dagli studenti della classe II, sempre Engim, addirittura entusiasti per le lezioni). 

Il valore più basso registrato in tutte le classi è relativo alla domanda 5 (Ritieni che il progetto abbia modificato le tue abitudini relativamente alle problematiche legate all’ambiente?): credo la risposta cauta sia sintomo di onestà e di attenta valutazione delle abitudini personali.

In una classe della scuola media i docenti hanno scelto di non inserire la domanda 6 (Ritieni di aver acquisito consapevolezza del tuo ruolo nel miglioramento della situazione dell’ambiente?), in quanto troppo complessa.

Si allegano i dati elaborati con rappresentazioni grafiche classe per classe.

Nei questionari di soddisfazione docenti comparivano le domande che seguono:

· L’organizzazione del progetto è stata soddisfacente?

· Gli incontri di aggiornamento sono stati utili ed interessanti?

· Le modalità di lavoro hanno favorito la collaborazione fra docenti, in una logica di cooperative learning?

· Le attività svolte sono state didatticamente efficaci per favorire lo sviluppo di competenze?

· L'esperienza didattica connessa al progetto può essere, almeno in parte, riproposta (metodologie, tematiche, materiali, strumenti...)

Le voci che ottengono valori più alti sono la 4 e la 5: l'attività didattica è stata efficace e il progetto presenta un alto livello di trasferibilità.

Per quanto riguarda l'organizzazione il questionario avrebbe dato risultati diversi se compilato il 20 aprile, all'indomani della giornata di presentazione pubblica del lavoro. Nelle settimane che sono seguite, la richiesta di documentazione non ancora fornita e di somministrazione di questionari (già da tempo definiti collegialmente) ha dichiaratamente rappresentato per alcuni insegnanti un'appendice non gradevole del lavoro. In una classe del Liceo Classico non è stata compilata una tabella di valutazione degli alunni per scelta, per rifiuto della modalità proposta.

Credo di poter ribadire che la giornata del 19 aprile (la locandina è nella cartella Modalità organizzativa rete e rapporti con il territorio) è stata per tutte le persone presenti motivo di grande gratificazione e soddisfazione, superando effettivamente le più rosee previsioni. Per impegni sopraggiunti non sono stati presenti il Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale Dott. Limina e la Referente regionale del Progetto Prof.ssa Longhi, ma sono stati presenti:

· Cinzia Tartagni Dirigente Reggente dell'USP di Ravenna

· Nadia Simoni. Assessore provinciale Istruzione

· Gianluca Dradi, Assessore comunale Ambiente, Sicurezza, PM

· Patrizia Ravagli Dirigente scolastica dell'ITC Ginanni

· Roberto Pasi Dirigente scolastico del Liceo Classico

· Carla Solaini Dirigente scolastica dell'I.C. San Biagio

· Padre Tristaino, Preisdente del Centro di Formazione Engim

La giornata, in una bella cornice (Sala della Camera di Commercio), si è svolta con grande valorizzazione del lavoro degli studenti, spesso brillanti nella presentazione delle attività realizzate. Coordinatrice non solo scientifica, ma anche tecnica, con la sicura gestione di presentazioni, filmati etc. è stata la Dott.ssa Sara Lunghi di Società Cooperativa Impronte. 

Nel corso delle esposizioni degli studenti spesso trapelava la comprensibile soddisfazione dei vari Dirigenti scolastici, quasi in divertita competizione fra di loro. I complimenti per il lavoro svolto da parte della Dott.ssa Tartagni sono stati non solo pubblici, ma anche ribaditi in un contesto non ufficiale . 

La mattinata del 19 aprile è stata anche filmata dalla Web TV di Ravenna, con un servizio ampio e comprensivo di tre diverse interviste alla Dott.ssa Ravagli, Dirigente scolastica dell'Istituto capofila, alla Dott.ssa Lunghi, consulente tecnica e scientifica, e infine alla sottoscritta, in qualità di referente responsabile del Progetto.

Ritengo fondamentale la raccolta dati e il monitoraggio durante e al termine di ogni progetto, ma penso che si debbano adottare modalità più chiare, sin dal primo giorno e tecniche recepite come lineari, precise, esaustive e non ripetitive.

Ho intitolato quanto scritto come NOTA e non Rapporto, in quanto sono subentrata (sia nell'elaborazione dei dati, sia nella loro rapida sintesi odierna), senza averne le competenze e l'esperienza, alla referente del monitoraggio di Istituto, che ha subito un grave lutto nei mesi passati.

Ravenna, 11 luglio 2010
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Il progetto “Ecomappe” è stato progettato e realizzato nell’ambito dei progetti finanziati in “Innovadidattica” dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, dall'INVALSI e dall'ISFOL. È stata un’occasione unica per un lavoro approfondito di confronto e collaborazione tra i componenti della Rete costituita  su proposta della capofila Istituto Tecnico Commerciale “Ginanni”. La partecipazione della Scuola Media “Don Minzoni”, del Liceo Classico “Alighieri”, dell’Ente di Formazione ENGIM  e della Cooperativa “Impronte” hanno permesso di costruire un percorso didattico flessibile, certificabile e volto a favorire l'apprendimento degli studenti attraverso l’acquisizione di competenze trasversali (logiche, tecnologiche, scientifiche, relazionali e comunicative).   Il progetto è stato pensato per diffondere una cultura scientifica creando un ponte tra competenze e ambiti diversi che hanno saputo offrire il meglio di ciascuna componente su tematiche importantissime quali  il risparmio energetico e la tutela dell’ambiente toccando con mano diversi aspetti che si prestano perfettamente a svariate applicazioni e impieghi. Attraverso questa modalità si è in grado di personalizzare l’esperienza didattica sulla base delle conoscenze pregresse dei singoli discenti e delle loro preferenze di apprendimento.
Il successo dell’iniziativa è emerso su due settori con particolari stimoli per il miglioramento dell’offerta formativa. Il primo è un forte lavoro di aggiornamento dei docenti, il secondo un lavoro con modalità didattiche innovative e afferente agli studenti complesse e articolate competenze spendibili in campi molto ampi.

I lavori finali sono ricchi di temi educativi trasversali (ambiente, salute, legalità,…) trattati dalle varie classi con impegno, competenza e spesso con idee propositive per il futuro. 

Tutte le iniziative didattiche, i moduli di insegnamento e la loro realizzazione sono veri e propri progetti pilota che hanno il vantaggio di essere replicabili in altri futuri contesti, lasciando quindi una traccia da seguire e sviluppare in attività formative successive. 

Ringrazio tutti i docenti che hanno lavorato con grande impegno alla buona riuscita del progetto e rivolgo un particolare ringraziamento alla coordinatrice del progetto professoressa Claudia Malta che ha ricoperto il suo ruolo con alta professionalità e disponibilità rendendo agevole e piacevole il lavoro dei colleghi e degli studenti.

                                                     La Dirigente Scolastica

                                                       prof. Patrizia Ravagli

Ravenna, 4 giugno 2010.
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PROGETTO ECO-MAPPE -  Bando di concorso “INNOVADIDATTICA” 

realizzato nell'anno scolastico 2009/2010

Istituto Tecnico Commerciale e per il Turismo “Giuseppe Ginanni” di Ravenna

Liceo Ginnasio Statale “Dante Alighieri” di Ravenna

Istituto Comprensivo “San Biagio” di Ravenna

ENGIM Emilia Romagna Associazione Regionale– C.F.P. San Paolo di Ravenna

Lend - Lingua e Nuova Didattica

RENDICONTAZIONE

Prot. 3275/D3 del 29 maggio 2010

	a) Spese docenti (BANDO: 40% del finanziamento – possibile ampliamento da voce B)

(“In tale categoria rientrano tutte le spese relative ai docenti ed agli esperti interni ed esterni, ivi comprese le eventuali spese di viaggio e soggiorno autorizzate e documentate, le assicurazioni ai docenti”)



	Docenze 
	n° ore
	Spese
	Note

	S.Biagio – Ravenna 
	20
	929,00
	

	Liceo Classico Dante Alighieri - Ravenna
	
	1208,00
	

	I.T.C. Ginanni -Ravenna
	20
	929,00
	

	Engim
	20
	969,00
	

	Società Cooperativa Impronte (esperti esterni)
	7728,00
	

	Incontro di formazione con Silvia Minardi 
	184,66
	

	Incontro di formazione con Fiorenza Congedo
	136,76
	

	
	
	

	TOT. 
	12084,42
	

	b) Spese allievi (BANDO: 20% del finanziamento - possibile riduzione a favore di voce A e/o voce C)

(“In tale categoria rientrano le eventuali spese si assicurazione (ove non rientranti nell'ordinaria attività didattica), di trasporto, vitto e alloggio” )   (“Qualora non siano previste le spese relative al punto B, 

il relativo 20% può essere ridistribuito fra i punti A e C”)



	Studenti
	Partecipanti n.
	Spese
	Note

	Spese di trasporto S.Biagio Ravenna 
	25
	50,00
	

	Spese di trasporto Liceo Classico Ravenna 
	
	0,00
	

	Spese di trasporto ITC Ginanni 
	27
	54,00
	

	Engim
	
	10,00
	

	TOT.
	114,00
	

	c) Spese di progettazione, direzione/coordinamento di progetto, produzione di materiali didattici e di strumenti di osservazione del processo e stesura del rapporto di monitoraggio 

(BANDO: 20/30% del finanziamento – possibile ampliamento da voce B)



	Progettazione    San Biagio Ravenna 
	20
	465,00
	

	Coordinamento
	15
	348,00
	

	Produzione materiali
	76
	1771,00
	

	Monitoraggio
	4
	93,00
	

	Progettazione, Direzione, Coord. Liceo Classico 
	
	2999,75
	

	Progettazione, coordinamento, produzione materiali, monitoraggio   ITC. Ginanni
	175
	4815,55
	

	Progettazione, coordinamento, produzione materiali, monitoraggio  Engim
	
	2673,75
	

	
	
	

	TOT.
	13166,05
	

	d) Altre spese – spese di organizzazione (10/20% del finanziamento)



	Spese di organizzazione
	Descrizione
	Spese
	note

	Gestione amm.va e contabile personale A.T.A. S. Biagio
	
	
	

	Area A
	
	
	

	Area B
	n° 34 ore
	655,00
	

	Area D
	n° 20 ore
	491,00
	

	Gestione amm.va e contabile personale A.T.A. Liceo Classico 
	
	613,90
	

	Area A
	
	
	

	Area B
	
	
	

	Area D
	
	
	

	Gestione amm.va e contabile personale A.T.A. ITC Ginanni
	
	
	

	Area  A
	n° 28 ore
	350,00
	

	Area B
	n° 45 ore
	865,80
	

	Area D
	n° 20 ore
	491,00
	

	Gestione amm.va e contabile personale A.T.A. Engim
	
	
	

	Area  A
	n° 25 ore
	250,00
	

	Area B
	n° 35 ore
	673,40
	

	Area D
	n° 20 ore
	245,50
	

	TOT.
	4635,60
	


RIEPILOGO

	MACROVOCI 


	SPESA in EURO
	% 
	NOTE

	a) Spese docenti


	12084
	40,28%
	Le percentuali rientrano nelle indicazioni del Bando ministeriale.

La documentazione per le verifiche amministrativo – contabili è conservata nei diversi Istituti.

	b) Spese allievi


	114
	0,38%
	

	c) Spese di progettazione, direzione/coordinamento etc.
	13166
	43,89%
	

	d) Altre spese – spese di organizzazione 
	4636
	15,45%
	

	SPESA COMPLESSIVA
	€   30 000
	100,00%
	


Ravenna, 29 maggio 2010

 La Dirigente Scolastica

Prof.ssa Patrizia Ravagli
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